Per abbonarsi 
I metodî piu spioci e sicuriî sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
1 FFICI POSTALI, î quali con 20. cent. pen- 
ino essi alla trasmissione con speciali moduli. 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. © 
Finanza e bilancio 
Dopo due mesi di esercizio 


Premettiamo la consueta dimostrazione 
endimento delle principali entrate del- 
cizio in corso (primo bimestre) messe in 

fronto con quelle del corrispondente bi- 

1910911, 


] 
| Risultati 


DENTRATA] | a tutto agosto 


Differenze 


1911-912 


pena 


| Iolo-011 


ri e pube [ 
inseguam.! 52,876,314| 


rustici | 13,810,756) 13,704,717| 106,049 


a fabbricati. 16, (16.248.433|-|- 52 


nd. della! 


fabbricaz. 
timar. 
consumo, 
651.447 
13,632,621 
16.033.653 


"Totale [301.452 
zionale 2 0/02! 


13.604.600) + 
| 
16.068.112; 


28.021 


Lotto è tombole 


30, 
[304.587.529 295.116.885 


Sono pertanto, messe fuori conto l’addi- 
«jmale a favore delle regioni colpite dal ter- 
emoto del dicembre 1908, nove milioni e 
due quinti cirea di maggiore rendimento a 
nre dell’esercizio 1911-912; somma che 
mane di poco al di sotto della media, del 
quadriennio precedente, pure essendo vi- 
sibilmente inferiore a quella che registrò il 
1910911. 
Infatti le resultanze del quadriennio — 
1. bimestre — sono indicate dalle seguenti 
cifre 


1. Settembre 


1907 
1908 
» 1909 È 
. 1910 +582.204 


+ I. 9.907.222 


A) maggior rendimento hanno contribuito 
tutti | cespiti, eccettuati.i soli dazi interni 
di consumo in misura, che da un massimo di 
L. 4.184.874 (tasse di fabbricazione) discende 

minimo di L. 28.021 (sali). 

facciamo astrazione dall'imposta su 
redditi di riechezza mobile, che male si ac- 
concia a codesti studii di confronto per la 
periodicità variabile delle sue scadenze, le 
risultanze del quadriennio devono essere mo- 
dificate come in appresso: 


1. Settembre 1907 + L. 
» 1908 + 


» 1909 38 


t) 1910 
Media L. 8 


dia 


3.610.758 
276.208 
.800.312 
484.404 


541. 750 — 


Alla sna volta il maggior rendimento al 1. 
settembre 1911 discende a L. 7.569.524 ri- 
manendo inferiore di un milione alla media 
del quadriennio: 

" 

Nei riguardi del bilancio di competenza 
dell'esercizio, le risultanze mutano e mutano 
n peggio. 

Lasciate in disparte leimposte dirette, che, 
iscuotendosi a periodi determinati, non si 

ano al confronto per dedicesimi e che 
el resto, per la loro natura e per il metodo 
di valutazione — ruoli e ritenute — non sono 
oggette a sensibili alee, la situazione del ri- 
coso in rapporto al previsto è illustrata dalle 
seguenti cifre: 


——————— —r=ni 


51.234.745 RISSar i 


{ didepressione e la 


| regis 


* 


TRAE > 
Centesimi 5 in tutto il 


RI 


dr ei PISA 


ge cobal) 


Regn 


ri 
(e) 


I ED I} PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI. E LE 


Previsione Atorita- Differente ! peratoro ha conferito inoltre. numerose! tecorazioni 


dodiectimi mente” col prevista 
Cmigliata di fire). 

Tasse affari (5) 47.700 52/870 Jane 

Dogane 

Tasse di fabbricazione 


Dati interni di consumo 
Tasse di consumo 


Tabacchi 
Sali 


Lotto 


Î3.633 — 617 
16.094 + 900 


Private 


TOTALE GENERALE 


Alfinediagosto 19101a differenza tra pro- 
ventiprevisti proventi eaccertatiammontava 
a L. 5.111.000incifra tonda: il peggioramento 
è evidente e conferma l’ammonimento del Mi- 
nistro del Tesoro, non potendosi fare asse- 
gnamento sull’ineremento progressivo del- 
l'entrata, che malauguratamente ha un li- 
mite, oltre il quale non si va. 

In confronto de] fine luglio 1911. un mi- 
glioramento, e non piccolo, si è verificato. 

Infatti. al 31 luglio le riscossioni accertate 
per questi stessi cespiti erano rimaste al di 
sotto delle previsione per L. 2.856.000, oggi 
la superano di un milione ed um terzo, vale 
a dire che l’incremento avuto nell'agosto 


| supera i 3 milioni. 


L’ammanco di 3 milioni e tre quarti che 
registrano le tasse di consumo, non pò es- 
sere causa di preoccupazioni; ad eccezione del 
dazio consumo di Napoli e Romi, che da due 
anni non corrisponde alle previsinni, nelle do- 
gane e nelle tasse di fabbricazione la ripresa 

sicura, quando sarà passato il periodo estivo 

ne e ‘ampagna zaccarifera, 

non ancora iniziata, sarà nel suo pieno svol- 
gimento. 

Altrettanto accadrà per le privative, che 
‘ano un lievissimo ammaneo. 
Confortante intanto il cresciuto gettito 
delle tasse sugli affari, malgrado che man- 
chino i proventi delle tasse scolastiche, e 
quelli dei tabacchi, che continuino, senza 
interruzione, sebbene uon passo alquanto 
rallentato la marcia ascendente principiata 
da qualche anno. 

Due mesi sono ancora troppo breve periodo 
per arrischiare previsioni. che non appari- 
scano temerarie; tuttavia si può fino. da oggi 
affermare che la situazione della finanza, pur 
mantenendo tendenza favorevole, impone le 
più vigili ed assidue cure del Governo e del 
Parlamento sia nei riguardi delle spese nuove 
alle quali si deve assolutamente fare argine, 
sempre che non siano improrogabili, e sia 
nei riguardi del rendimento delle imposte, 
che deve essere stimolato con razionali prov- 
vedimenti, quali, promuovendo il progresso 
della economia nazionale, concorranò-atin- 
francare la pubblica finanza. 


2) comprese le tasse di pubblico insignamento. 


POLITICA £ DIPLOMAZIA 


(S) Pons 4 — Il caldo della giornata di ieri ha în- 
fiuito sfavorevolmente sulla salute di Combes. che 
ha risentito dolori nella regione del fegato. 

I medici attribuiscono questo malessere all'im- 
perfetto funzionamento degli intestini. Il bollettino 
reca che la notte è stata meno buona e che il mala- 
to sembra. stinco. 

(£) Costantinopoli, 4. — Il Sultano ha conferito 
al Cancelliere dell'Impero Germanico, Bethmann 
Hollweg,l'Ordine dell'Osmaniè in brillanti; al segro- 
tario di Stato Kiderlen Wacchter, al Ministro della 
Guerra, al Ministro della Marina e al capo di Stato 
maggiore dell'esercito, il gran cordone dell'Ordine 
dell'’Osmaniè. 

52 (S) L'Aia, 411 Principe'Enrico ha inaugurato, 

la Sala dei cavalieri la 1* Sessione dell'Istituto 


EI (S) Vienna, 4. La Corrispondenza Wilhelm 
riceve da Kiel che,in occasione della presenza del- 
l'Arciduca Francesco Ferdinando alle manovre navali 
della flotta tedesca, l'Imperatore Francesco Giusepp. 
ha conferito al Segretario di Stato per la Marina, 
Von Tirpitz. la Gran Croce dell’ ordine di Santo 
Stefano, all'’ammiraglio Holtzendorft la Gran Croce 
dell'ordine Leopoldo e al contrammiraglio Scheer la 
Gran Croce dell'ordine di Francesco Giuseppe. L'Im- 


n nen] 


agli ufficiali Wella flotta'tedibsca. 

E (S) san sevastiane.i4. L'Ambarciatore a Pa- 
rigi, Perez Caballero, è giunito, proveniente da Parigi. 
Egli ha fatto una visita al Re ed ha avuto un colloquio 
col tro ‘degli esteri, Garcia Prieto. 

Quest'ultimo ha conferito nel pomeriggio col Pre- 

lente del Consiglio-Canalejas e con l'Ambasciatore 
di Spagna a Parigi. 


Da Parici 
Nostro joogramma: della notte 

PARIGI. 5 (ore 0,20). — Le trattative 
tra l'Ambasciatore di Francia, sig. Giulio 
Cambon, e il Ministro degli Esteri tederce, 
Kiderlen Waechter, farono riprese stamane. 
Il sig. Cambon. conformanosi alle istruzioni 
ricevute, espose le proposte del Governo 
francese. Kiderlen Waechter dichiarà che si 

servava di esaminare tali proposte. 

Siccome il colloquio ebbe. carattere di 
semplice trasmissione, sembra che nessuna 
comunicazione ufficiale verrà fatta nè a 
Parigi, nè a Berlino. 

La Libérté crede sapere che se la Francia 
è disposta a fornire a Berlino spiegazioni 
sulle proposte ora avanzate, essa non con- 
sentirebbe in alenn modo a riaprire la di- 
scussione sulle proposte stesse. 

A Parigi, oggi, la Borsa fu 
Si ha poi da Berlino che nei circoli bene 
informati si ritiene che i negoziati approde- 
ranno ad un accordo soddisfacente. 

Il Temps crede di sapere che il Governo 
spagnuolo, preocenpato dei commenti in- 
ternazionali cui ha dato luogo la notizia 

azione di Tfni, avrebbe 

giornarla. Tutto però sarebbe 

è le truppe, appena ne rive- 

vano l’ordine. siano in grado di procedere 
immediatamente all'ocenpazione. 

D'altra parte si ha da Berlino che il Go- 
verno tedesco non si preoccupa della spe- 

Tfni, benchè si tratti 


perchè è a ina regioni 

Ha però prodotto non favorevole impress- 
sione la notizia che il colonnello spagnuolo 
Silvestre ha ordinato alle popolazioni 1 
rocchine di non pagare le imposte al Magl 

— Il Temps ha da Atene che la € 
dopo essersi rivolta alla Francia per il suo 
esercito ed all'Inghilterra perla sua marina, 
lia ricorso ora all'Austria Ungheria per lag 

Ù missione anstro-ungherese giun- 

gerà prossimamente ad Atene per studiare 

ttuare i mezzi migliori per favorire 10 
sviluppo boschivo in Gre 

— Un telegramma da Costantinopoli dice 
che l'accordo provvisorio tra i Ministri 
della Guerra e della Marina circa le spese 
militari diverrà, a quanto di prevede, de- 
finitivo non appena sarà presentato il nuovo 
bilancio. 

— I giornali della sera Commentano con 
vivissimo compiacimento l'ottimo risulta- 
to della rivista navale, che ebbe luogo oggi, 
a Tolone, elogiando l'abilità e l'energia del 

ssé, cui devonsi gli impor- 
tanti progressi che la M ancese ha 
compiuto in questi ultimi tem] 


sai povera. 


Il Presidente Falliéres a Tolone 


(S) Tolone, 4. - Navi scuole, contro torpediniere, 
torpediniere © sottomarini sono pronti a_ partire. 
Tutte queste navi scorteranno la flottiglia presiden- 
ziale che ha acceso i fuochi per partire. Il tempo è 
bell 

Mentre la forza navale sì preparava a partire una 
leggera nebbia ha © jone tra il Brennus 
e il vapore Magali di Marsiglia. Quest'ultimo, colpito 
nella parte anteriore. ha riportato una grave falla. 
Parecchie navi gli portarono soccorso. 

A bordo si produsse un vivo panico. Tutti i pas- 
seggeri e l'equipaggio furono sbarcati. 

Îl Brennus ha proseguito la sua via ed ha preso 
posto alla testa della divisione delle navi-scuola. 

(S) Tolone, 4. — Il Presidonte della Repubblica, 
Fallières, è giunto all’arsenale alle 7.10. Tutte le 
navi avvertite dell’artivo del Presidente, hanno is- 
sato il gran pavese. Sono state sparate salve di 21 
colpi di cantone. 

Fallières è stato ricevuto dalle autorità marittime, 
da scnatori e deputati e si è imbarcato su una contro- 
torpediniera, che lo ha condotto sul Massena a bordo 
del quale passerà la rivista. 


pn — cri ccosssò9òì 


mo. 


Conversazioni letterari 


Capitaine Grasset: A” iravers le Chaouia, Paris, 
Librairie Hachette 1911. 

Emile Faguet: En lisant les beauz vieuz livres - 
Paris, Hachette 1911. Ù 


Arvicino, per amor di contrasto, due libri di ca- 
rattere opposto, l'uno che ci rende la vita concitata 
del campo, l’altro che c’invita al raccoglimento, în 
una lettura riposata e tranquilla. 

E' vero che molti libri i quali oraci riposano 
furono talora motivo ed occasione ai loro autori di 
molta agitazione, ed è anche vero. che s'attribuisce 

molti e svariati combattimenti de’ Francesi dopo 

Casablanca, la pacificazione finale della 
Chaouia, in rivolta; ma quanta diversità di emozioni 
© di sensazioni! / 

In ogni modo, poichè, in queste caldure, gli uni 
si danno gran moto, altri cercano recessì solitarii 
ove meditare in silenzio, i due recenti libri molto in- 
teressanti pubblicati dalla casa Hachette possono 
appagare l'uno e l’altro gusto. 

Il capitano Grasset, ne’ suoi viaggi e nella sua 
vita di campo aveva preparato, come Cesare, i suoi 
risordi in una specie di commentari; ma più 
fortunato di Cesare che, non avendo il vantaggio delle 
odierne proiezioni, doveva tutfo destrivere e rap- 
presentare con la sola sua arte di graride scrittore: il 
Grasset. ha potuto ornare, animare di ben quarantot- 
10 disegni i pittoreschi racconti della sua vita militaro 
marocchina di due anni (1907-1908). ‘La presente 
violazione tedesca del trattato di Algesiras, richia- 

rando nuovamente l'attenzione pa sul 
Mrrocco dà pure al libro del capitano Grasget ‘un 


. apore di attualità che lo rende. più: attraente, Ma 


è proprio vero quello che l'autore afferma fin dal 
principio del suo volume che «l’Arabe, qu'il soit 
Marocain ou Algérien, a dans son coeur une haine 
profonde pour l'étranger, le « Roumi », en qui il voit 
l'ennemi de sa religion, de sa race? » Non sarà più 
vero il dire che l'Arabo, come l Abissino, come ogni 
popolo un po’ fiero e un po’ nobile, ama copra ogni 
cosa la sua libertà? Il capitano Grasset, come uomo 
di guerra, non si mostra molto disposto a commuo- 
versi dinanzi alle stragi delle quali egli fu in parte 
autore, ed în ogni modo spettator lo spettacolo 
delle artiglierie che spazzano il terreno, delle mitrail 
leuses che si puntano sul nemico, di legon infligée 
al nemicu, sembra elettrizzare, com'egli rimpiange 
che il nemico vinto non siasi perseguitato «Il eut 
été, egli scrive, désirable de poursuivre les opéra- 
tions sans arret et de frapper une suecession de coups 
capable de.briser la résistance de Pennemi. » 

Questo era bene il linguaggio dei guerrieri d'un 
tempo. anche se cavalieri; ma il sentimento mmano 
ha progredito e quindi i casì dî guerra che, pur 
troppo, funestano ancora la terra, si vorrebbero 
raccontati con un accento più pietro. Noi ci interes- 
sisiamo ora invece assai più ai pietosi uffici che in 


* quella. campagna marocchina prestarono le dame 


francesi della Croce Rossa e i mediei nel trasporto 
de’ malati e de” feriti, e meglio che nei racconti di 
fatti d'arme, possiamo compiacerci nell’omaggio: che 
l’autore rende alle virtù e all’abnegazione delle in- 
fermiere: che diminuivano l’asprezza dei mali cagio- 
nati dalla guerra. 

« Quant au service de santé; serive .il. bellicoso 
capitano, il comprenait nu Î.er janvier 1908 uno 
dizaine de médecins, en dehors des médegins des 
unités du corps de débarquement: è qui talent ad- 
jointes 15-.infirmières. de la. Croix. Rouge, -Jesquilles 
Curent rapidement conquis 'afieetiony et la recon- 
naissince de tou< ceux qu'èlles-ditt soignés. LaSoci6ét, 
de ia Croix Rouge avait en effet envoyé à Casablancs 
dès le moja:d'avut 1907, tout un'materiel d’hòpitel, 
une quinzaine «d’infirmières dévouées qui; | sous la 
direction du » .é‘aire général de l'Oeurre, ad 
Vaîence nexte» . nt un seulinstantde pr 
Li: détuuts -.' ‘matériele8 è fous -nos ‘i ‘eb 
blessés, Combiea furent: beuseuz: de. secersis è leur 


lit de mort les consolations de ces vaillantes femmes 
et de pouvoir leur confier leurs dernières pensées. 

L'oeuvre admirable accomplie par_ ces dévouées 
infirmières et leur vaillant directeur qui, malgré scs 
soixante ans n'hèsita pas à suivre les colonnes et 
partager nos fatigues a conquis la gratitude profonde 
et éternelle du corps de débarquement. » 

Parole che farebbero onore al senso umano di chi 
lescrisse, quantunque sarebbe assai meglio che ceasasse 
la necessità di profferirle; © dico, soltanto farebbero 
e non già farino. perchè în parecchie pagine militare- 
sche di questo libro si spiega un ardore quasi feroce 
rimpiangendo che le armi francesi non siano abba- 
stanza micidiali. Jo non s0 comprendere, in verità, 
come un tomo del secolo ventesimo, vesta pure la 
divisa militare, possa ancora scrivere impavido parole 
simili n queste; che vorrebbero fare la guerra un ma- 
cello di uomini anche maggiore di quello che sia il 
presente: « Pour combattre les Chaouia, scrive al 
capitano Grasset, les troupes frangaises avaient leur 
fatii Lébel, dont nous connaissons tous les qualités 
balistiques; elles employerent surtout les fenx è vo- 
Jonté et les beux de salve et très rarement le feu è 
répétition. N'étaît-il-pas en effet: desiderable d'éviter 
de consommer trop rapidement ses munitions étant 
donné le faible approvisionnement en cartouches 
que l’hommie avait à sa disposition? Il ne devait en 
effet, compter que surles 120: qu'il portait (le 120 
cartilccie. bastavano ad uccidere cento venti nemici 
ed al Groeset parevano poche!) Or, dana bien des cir- 
constances, au moment de la ‘cessation du feu, Jes 
cartouches étaient presque épuisées. Si notre fusil est 
excellent il n’en esi pas de memé da la balonnette. 
La blessure qu'elle fait est frop éiroste. Elle propage 
des hèmorragies internes, mais elle ne tue pas sur 
le.champ. Le 25-mars, è l’affaire dn camp de Bou 
Nouala, un lieutenont du génie fut attaqué par an 
Marocain qui avait dèjà troia conps de balonnette dans 
le corps et. qui eut.asses de force pour se joterfla 

de l’officier, cherohant è l'étrangier. Ile roulè- 
rent l'un.et l’autre sur le sol et le Marocain.fut tuò 
è conp de sabre par les spshis, Un autre jour, un fan- 
tassin maroosin traversé de part et d’autre par, deux 


ceups de balonnette, Fatelo Marla 
le fiano,:se-releva eb: tir un | ponne 


Il Presidente della Repubblicà Fallières è stato 
accomapagnato # ‘l'olone: dal Presidente del Con- 
siglio Caillaux, dal Ministro delle Finanze, dal Mi- 
nistro della Guerra, da Lebrun, da, Besnard © dal 
Presidente della Camera, Brisson. ' 

Durante la strada si unirono a loro Couyba, Pams 
e Dubost. 

La rivista navale. 

(S) Tolone. 4. — Numerose famiglie hanno dormito 
all'aperto sul litorale in attesa della rivista navale. 
La notte è stata d'altronde calma ed oggi il cieloè 
chiaro e la.temperatura alta. L'animazione è vivissita 
nell’arsenale ove i vapori hanno imbarcato invitati uf- 
| ficiali e le notabilità che vanno ad assistere alla rivista. 

Il Prosidente della Repubblica che intende di dare 

al suo viaggio a Tolone il carattere esclusivo di una 
visita all’armata non ha dato alcun ricevimento uf- 
ficiale. 

ì Quando Falii i Presidenti delle Camere ed i 
| Ministri si imbarcano sulla corazzata Massena, sono 
| ricevuti sulla cima dell'albero maestro mentre l'equipag 
gio cmette le grida regolamentari di: « Viva la Repub- 
blica! » e la musica intuona la Marsigliese. 

Sul Massena sono riuniti i membri della Commissione 
della marina della Camera e del Senato che hanno vo- 
luto associarsi con la loro presenza alla grande manife- 
stazione di ogg 

Alle ore 8 dopo il saluto alla bandiera il Massend 
ela sua flottiglia si ordinano per la parata. Il Massena 
entra nella grande rada alla velocità di 14 nodi e passa 
prima davanti alle torpediniere, controtorpediniere 
c sottomarini © poi arriva fra la doppia linea delle 
| grosse na 

Gli equipaggi emettono gli urrà regolamentari. 
Novanta navi montate da più di trentamila uomini 
sono così passate în rivista. Lo spettacolo è impo- 
nonte. 

La flottiglia presid 
ola Massena alle 10.25 va ad ancorarsi ad Capo Brun 
e le navi colla Jules Ferry in testa cominciano a sfi- 
Jare su una sola linca che si estende pe» più li 15 Km. 

Le navi che 10 ad una distanz d 100 metri 
Tuna dall'altra fanno evoluzioni con p ta facilità 
Ciò nondimeno la corazzata Republigue devia legger- 
mente ad un certo punto in seguito ad una avaria ,ma 
riprende ben tosto il suo posto. 

La rivista è terminata alle 11.40. Le navi ritornano 
ai loro anco 

Vl banchetto all’arsenale 

Il Presidente © il sue seguito lasciano il Massena 
poco dopo il mezzegiorno e una torpediniera li conduce 
all’arsenale ove alle 12.30 ha luogo il banchetto. Al 

rt il Ministro della Marina Delcassè esprime la 
riconoscenza della marina per la sollecitudine dei pub- 
blici poteri: la marina progredisce continuamente, 
dice il Mi perchè sua unica ambizione è di es- 
sere veramente pronta a rispondere a tutti i momenti 
come prre l'esercito all'appello della Francia. 

Fallières esprime le sue felicitazioni per il magnifico 
spettacolo eni ha assistito e soggiunge che la marina 
non ha mai cessato di mostrarsi all'altezza dei suoi 
doveri ed ha meravigliosamente utilizzato i sacrifiici 
di danaro che il paese non ha risparmiato per fare 
fronte e senza rischio di insuccesso alle eventualità 
dell'avvenire. 

Fallières ha indi brindato alla marina ed all’esercito 
francese i quali mettono una virile fierezza a servire 
una nazione che per il mantenimento del grado e della 
sua funzione nel mondo noi vogliamo forte, rispettata, 
brillinte alla luce radiosa del suo genio operante 
all'avanguardia della civiltà. 

Infine il Presidente del Senato Dubost manda a 
nome del Parlamento un saluto patriottico alla marina 
che, aggiunge, esercitandosi alla guerra assicuri alla 
Francia una pace onorevole e degna. 

{E (5) Tolone, 4. Alla colazione all’Arsenale, Bris- 
son, a nome della Camera si è associato alle parole del 
Presidente e di Dubost, rendendo omaggio agli uffi- 
ciali e ai marinai. 

Alla fine della rivista Fallières ha diretto al Ministro 
della Marina una lettera di felicitazione perla squadra 
celebrando il sangue freddo degli equipaggi la loro in- 
trepidezza e l'obbedienza senza riserve alle minime 
prescrizioni del dovere e dell'onore. 

Assistevano ala rivista al lato di Fallières, Dubost, 
Brisson, Caillrux, Delcassè, Klotz, Messimy, Couyba 

.Pams, Lebrun, Rénault e Chaumet. 

Alle ore 4 Fallières è ripartito per Parigi. Delcassé 

resta a Tolone per assistere alle manovre. 


PARLAMENTI ESTERI 


PORTOGALLO 
1-6) ma, 4. - Camera dei depvtati 
‘qus, Presidente del Consigiio, legge la dichiara- 
zione ministeriale. Essa dice ehe il Governo che egli 
presiede, essendo un governo di unione repubblicana 


- Joao 


TERI ZII PIERA SET I ZZZ 


bout portant sur un officier, qui l’acheva d'un coup de 
revolver. Enfin, la bafonnette est trop faible. Elle se 
fausse souvent. Donc en prévision du ròleimportant 
que cette. arme semble devoir jouer dans les guerres 
futures, comme l'a montré la guerre russo-japonaise 
il seraît utile d'adopter une baìonnette plus courte, 
plus solide. » 

Sembra quasi incredibile, che nell'età nostra,un 
uomo civile possa, in modo così impassibile, a sangue 
freddo, non pago della ferocia de' presenti armamen i 
veriire a far voti perchè se ne faccian di più micidia + 

- 


E' possibile, tuitavia, che tra gli uomini di guerra, 
sì trovino ancora ammiratori disposti ad acoogliere, 
con simpatia, i propositi oltre che belligeri, quasi cru- 
deli del Grasset; ma poichè io non sono uomo di guerra 
anzi di pace, mi è caro, non potendo coneedermi l’agio 
e il lusso di una pacata e diligente lettura di librî pre- 
diletti, consolarmi nell'illusione di rileggere, su la 
prosa del Faguet, quegli stessi autori ch'egli ha ri- 
letto, assaporandoli meglio, poichè egli dioe, con molta 
ragione: « Tous, tant que nous sommes, nous lisons 
trop vite, entrainés par le désir de lire tout, ou du 
moins tout co qui nous intéresse, ce qui dèjà et c'est 
è notre éloge, extrémement oonsidèrable. Nous 
lisons trop vite et 0’est ainsi que lo style se perd et 
meme la langue, parce que è lire ainsi, nous ne nous 
cecupons plus qu'è saisir au vol l’idée, sans nous 
inquièter de la fagon dont elle est presentée ». 

Rileggere, fra tanto, in compagnia d'un eritioo fine 
acuto e simpatico, qual'è Emilio Faguet,, autori 
come Omero, Virgilio, Rabelais, Montaigne, Corneille, 
Racine, Molière, Boileau, Bossuet, La Bruyère, Buffon, 
Montesquieu,, Voltaire, Rousseau, Chateaubriand, La- 
martine, De Vigoy, Viotor Hogo, De Musset, Balzac, 
fissandosi particolarmente su qualche pagina luminosa 
di questi grandi sorittori, che furnì al Faguet ccessione 
di considerazioni, morali ed estetiche originali, non è 
scarso diletto e scarso profitto., Il Faguel 


TE st c’invita, 
col suo esempio, a meditare sui particolari. I grandi 
sorittori hanno il la spinta a un gran 


iale fa în seguito mezzo giro 
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hon farà mai una politica di parto; esso rimarrà . ane 
ticlericale senza, tuttavia, essere ostile ad una comu» 
jone 0 ad una fede religiosa qualsiasi. Esso studierà 
l'opera del Governo provvisorio per applicarla graduali 
mente al programma del partito repubblicano, senza, 
perdere di vista l'equilibrio indispeneabile del bilan 
cio. 
Il Governo cercherà che e classi lavoratrici, le 
quali, con ragione, sperano sempre che una rivolu- 
zione apporti loro un miglioramento, non rimangano 
deluse. 

Assicurerà la difesa nazionela e non modificherà 
Je condizioni della politica estera del Portogallo, che 
si è affermata in armonia con quella dell’alleate In- 
ghilterra senza tutta via cessare di obbedire, come deva, 
alle supreme indicazioni del Parlamento © dell’opi». 
nione pubblica e senza dimenticare i punti fondamene 
tali del programma repubblicano. (Viri applausi). 

Camacha. Almeida, e altri capi del blocco, repub- 
blicano plaudono nlin dichiarazione ministeriale ed 
assicurano il Governo del loro completo appoggio ed 
tesochè esso. si propone di procedere in armonia com 
l'opinione pubblica. 

Alfonso Costa sì rallegra col Governo e dichiara 
che gli darà il suo appoggio finchè il Gebinette sì 
atterrà ai principi dol partito repubblicano 

Il Presidente del Consiglio ringrazia per le dichia- 
razioni che sono state fatte e dichiara che l’edifizio 
dello Repubblica non può considerarsi ancora come 
completamente consolidato. 

Infatti l'idea repubblicana non è ancora completa» 
mente radicata nell'opinione pubblica. D'altra parte 
vi è alla frontiere un nemico che, senza essere temi» 

è inquietante. Infine l'agitazione regna in alcune 
classi sociali. Per queste varie ragioni il Governo nom 
deve essore combattuto dai repubblicani che seguono 
una politica di gruppo. 
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La questione -del Marocco 


Attorno al negoziato france-tedesci 


(S) Berlino, 4. — I pochi giornali pubblicati sta. 
mane si limitano, a proposito degli affari marocobini, 

registrare le dichiarazioni spagnuele sull’occupe- 

jone di Ifni ea riprodurre un'informazione berti 
nese della Frankfurter Zeitung, che dice quasi 
sicuro un accordo di massima per i negoziati franco 
tedeschi. Il Governo tedesco desidera risolvere del» 
nitivamente la questione del Marocco che gli è 
di ostacolo nella sua politica estera. 

La Germania, soggiunge il giornale, non domanda 
soltanto In porta aperta e l'uguaglianza di situazione 
al Marooco. Essa vuole ottenre vantaggi economici in 
tutto il Marocco ed una situazione privilegiata 
nel Sous, e chiede concessioni di lavori pubblici @ 
miniere. Le nuove proposte che Cambon porta seco 
non danno che una soddsfazione parziale; però 
vi è un risultato positivo ottenute perchè il Goremo 
francese è pronto a cedere alla Germania una parte 
del Marocco. Le concessioni francesi sono lungi dal 
rispondere alle. domande tedesche, ma. forniscono 
materia di discussione e vi è da ritenere che l'accordo 
sarà facile a farsi. 

La principale difficoltà è nel Marooco, stesso. 

(S) Bertlno, 4. — L'Ambasciatore Cambon, il, 
cui stato di salute è migliora! stato ricevuto sta- 
mane alle-ore 11 dal Segretario di Stato per gli Esteri 
Kiderien Waechter, al quale ha comunicato le pro- 
poste del Governo francese. 

Kiderlen Waechter ha dichiarato all’ Ambascistore 
di Francia, che si riservava di esaminare tali proposte, 


La Spagna ad Ifni. 

(S) Londra, 4. — Mandano da Cadice al Daily 
Telegraph: Il trasporto Almirante Lobo è partito 
per Santa Cruz de Teneriffa con una sezione di quat- 
tro mitragliatrici e le truppe corrispondenti e con 
una sezione del Genio al comando del espitano 
Fernandez Quinto, che porta una installazione di 
telegrafia senza fili. 

Tali truppe raggiungeranno quelle riunite alle isole 
Canarie che comprendono 500 uomini e che si reche- 
ranno ad oceupare Ifni al comando del ‘colonnello 


Burghette. 
ss 


L'incrociatore Princesa de las Asturias perte pure 
por Teneriffa ed Ifni. 

L’inerociatore Carlos V partirà oggi con ordini 
segreti. 

La Fi 

(S) Londra, 4. — Telegrafano da Tangeri al 
Daily Telegraph, in data del 2 corrente, che 3000 
soldati franeesi hanno ricevuto l'ordine da Casa» 
blanca di avanzarsi su Marrakesch. 


cia avanza. 
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nuovo sole illuminante, di ogni sentimento un nuovo 
focolare ardente. Ma bisogna fissarsi su quelle ides, 
su que’ sentimenti, per rilavorarli în noi e, per tal 
modo, renderli fecondi. Chi ha tempo si proouri un 
fale godimento, un tale vantaggio. Io stesso che 
serivo, afferrato come dalle branche di una piovra de 
mille urgenti € stringenti occupazioni, mentre sogno 
la paoe dell'idillio, mentre invidio quelli che nel me- 
«so del loro studio, 0 ne’ riposi campestri, possono 
immergersi nella lettura d'un libro caro, d'un libro 
lello, d'un lîbro importante, e non solamente taglisr- 
ne i fogli, sfogliarlo, scorrerlo, prenderne un'idea, me, 
sorbime il liquore squisito, assaporarlo, e meditarvi 
sopra e rompere la monotonia il freddo, la noia della 
solitudine, ragionando intimamente con un grande, 
sia pur lontano nel tempo e nello spazio, io mi dolgo 
sinceramente di dovere oggi soltanto annunciare il 
bel libro del  Faguet, mentre che vorrei tanto, per 
ogni autore che egli rilegge o sul quale s'intrattiene 
discorrerne con lui sia per consentire, sia per contradi- 
rgli o completare îl suo pensiero o ritrarne suggestione 
a nuove osservazioni, nelle quali si susoiterebbero, 
nuovi fantasmi ideali; ma, pur troppo, questa gioia 
non mi è concessa; la vita che fugge, inveoe di trat+ 
tenermi, mi urge ed io debbo seguitare la mia fretto», 
losa e laboriosa corsa verso il mio supremo destino senza 
alcuna sosta; Ma poichè non tutti i miei lettori harmo 
nécessità al pari di me di vivere continuamente in 
uno stato' febbrile e poichè sono persuaso che se. ne 
trovino molti i quali, avendo qualche ozio ed amando 
i libri, avranno caro di trovarne uno sul quale possano 
lungamente indugiaraî, per cavarne succhi vitali 
all'anima bramosa di alti godimenti spirituali, io 
segnalo oggi il huovo libro del Faguet con piena fiduoia 
che quella soddisfazione che non posso, pur troppo, pro- 
curarmi io ascoltando ciò che il Faguet ha voluto diroi 
sopra le sensazioni provate in varii anni, nella seconda, 
parziale lettura di alouni libri privilegiati, la prove- 
ranno essi è me ne saranno grati. Il conversare ‘coi 
{grandi morti, quando i vivi o dormono 0 si perdono in 
dose meschine, o villane, è pure ‘un grandeBol- 
fievo allo spirito, un grande conforto; beato'Ghi ‘p 
darselo e benedetti anche più gli sorittori: che ; 


procurarcelo. 


ATTI DEL GOVERNO 


La Guzzelt> Ufficiale del 4 contiene: 

R. D. che istituîse» e sopprime posti di vice con- 
sole e fissa gli assegni locali anni da corrisponder- 
sì in alcune residenze all’estero. 

RR. DD. riflettenti: Approvazione di statuti 
Casso agrarie - Trasformazione di patrimonio a sco- 
po clemosiniero - Cambiamento di nome di un co- 
mune - Applicazione di tassa di famiglinesul bestia- 
me, 

D. Min. per l'abilitazione all'insegnamento del 
disegno nelle scuole tecniche © normali. 

Cassa Depositi e prestiti: Elenco degli assegni di 
riposo conferiti ni maestri elementari, alle loro vedo- 
ve ed ai loro orfani 

Manifesto por chiamata alle armi per istruzione. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
TInterno delle Finanze, della Guerra e di Grazia e 
Giustizia o dei Culti. 
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Dalle Provincie 


(Cronzea per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Treviso, 4: — li. quaiche tempo nelle campagne 
dei vicini paesi di Salvi e di Valpico si lamentano 
vandalismi d'ogni genere. Miglinia di piante sono 
tate strappate, molti capannoni bruciati. Autore 

ili vandalici attentati sarebbe uno strano in- 
dividuo, che nella fantasia popolare ha assun- 
ti proporzioni addirittura fantastiche. C'è chi 
dico di averlo veduto fare dei salti enormi; altri 
dicono perfino di averlo visto volare. I carabinieri 
hanro arrestato parecchi vagabondi, ma î vandalismi 
continnano. 

Gonava, 4. — I custodi della civica pinacoteca si 
accorsero stamane che da una vetrina del corridoio 
centrale era sparito un magnifico ventaglio di scuola 
francese del XVII secolo. N direttore della pinacoteca 
prof. Quinzio. denunziò il fatto alla Questura. Stamane 
sì procedette ad una prima inchiesta. L'assessore alle 
Belle Arti, accompagnato da due funzionari di P. S. 
procedette Alla verifica. Questa mise in luce che un 
altro ventaglio. pure del secolo XVII, di finissimo 
lavoro, era stato rubato. Si ignora da quanto tempo 
Îl furto sia stato consumato. Intanto alla Polizia fu 
data fotografia delle opere rubate per facilitare le 
ricerche. 


Italia Centrale. 


Bologna. 4 cre 12. — Stascra un treno militare, 
giunto stemane con 950. congedandi dalle provincie 
meridionali. partiva alle 21,15 per Milano. Giunto 
nelle vicinanze della stazione di Samo; gia s'inerociava 
col direttissimo proveniente da Milan 

Nel rapido istante in cui i due treni sui rispettivi 
binari s'incontravano un colpo di rivoltella partiva 
dal treno militare. Il proiettile penetrava per il fine- 
strino aperto in uno scompartimento del direttissim 
nel quale si trovavno !’ ingegnere Appio Chiericanti 
di Milano e il commesso viaggiatore Angelo Castelli. 
«Fortunatamente essi rimasero incolumi. Non si sa se 
debbasi attribuire il fatto ad un fortuito accidente 
© ad un attentato. 

Pian di Meleto, 3. — Le notizie relative alla com- 
parsa del colera nella vicina Carpegna ed a Frontino 
pubblicate în alenni giornali sono alquanto esagerate. 

Però sì deve al grande interessa mento dell'Autorità 
Civile se le condizioni saritarie non sono gravi. Il 
Prefetto di Pesaro è stato personalmente sui luoghi 
colpiti, ciò che fu di grande conforto per quelle mi- 
sare popolazioni. 

Qui malgrado la vicinanza con i Comuni infetti si 
è in uno stato di perfetta salute. Così pure in quel di 
Lunano e Belforte dove i servizi sanitari sono egre- 
giamente diretti dal Dottor Chierici. 

Tutto fa sperare che la scomparsa completa del 
morbo dai presi ove esso si è manifestato, sarà cosa 
di pochi giorni. 

Portoferraio, 4. — Un nuovo comizio ebbe luogo 
ieri sera. Parlò applaudito l'on. Eugenio Chiesa. La 
situazione è sempre tesa. 

Si conferma che il idacalista Pietro Taddei è fog. 
gito, riparandosi in Corsica. 

Ancona, 4. (ore 18. 25): — Stamane sono arri- 
vati da Venezia l'incrociatore corazzato Vettor Pi- 
sani e una squadra di dodici torpediniere. Il coman- 
dante della Vettor Pisani è il capitano di vascello 
Bosio. La flottiglia si tratterrà qualche settimanà 
nel nostro porto ed eseguirà nelle acque di Ancona 
esercitazioni tattiche e tiri, 

Il comandante della Vettor Pisani, sceso a terra, 
fece visita alle Autorità. Stasera alle 17, il Sindaco 
Si è recato a bordo della Vettor Pisani per restitui- 
re la visita. 

— Stasera, alle 17, in piazza Roma, è stato arre- 
Stato l'avy. Vincenzo Veschi, imputato di compli- 
cità nei recenti fallimenti Bandini e Rodolfo Coen. 

Giorni fa si costituiva all'Autorità giudiziaria il 
sig. Cartegadi, computato nel fallimento Bandini. 
Sembra che appunto alle rivelazioni del Cartegadi, 
il quali subi diversi interrogatori, sia dovuto l’arre. 
dto dell'avvocato Veschi. 

La notizia dell'arresto, subito sparsasi in città, 

produsse enorme impressione data la grande noto. 
rietà dell'avv. Veschi, persona facoltosa e cho gode 
3a la stima generaio. 
Italia Meridionale 
Napoli, 4 — Si ha ta Casa: NMa:sano. piccolo 
paese presso Ca che tale Cesare Aniello, da 
poco reduce dall'America, uccise Ja notte scorsa la 
moglie, Rosa Petillo con un colpo di rivoltella 
alla testa. Causa dell’uxoricidio, ]a gelosia. 

L'uccisore è latitante. 

— A Giuliano il contadino Raffaole D'Arbitrio, 
‘venuto a lite stamane col diciassettenne Gaetano Fa. 
iello, trasse il coltello, Il Faiello si diede alla fuga e 
il D'Arbitrio lo rincorse. Un altro giovinetto dicias- 
settenne, tale Domenico Romano si parò davanti 
all'Arbitrio per trattenerlo, ma ne ricevette una ter. 
ribile ooltellata al petto. Il disgraziato spirò 
dopo pochi istanti. 


3 Nelle Isole 

Palermo, 4: — Ntemane, verso le 11, in piazza 
Giuseppe Verdi, proprio nel centro della città, una 
giovane donna, non ancora identificata sparava 
cinque colpi rivoltella contro tale Gioè Roso- 
lindo, di anni 28 uccidendolo. Al rumore delle de- 
tonazioni accorse gran folla: dalle finestre sopra. 
stanti furono sparati dei colpi di rivoltella per ri. 
chiamare l’attenzione degli agenti. Questi giunsero 
finalmente ed arrestarono la donna, che non oppose 
alcuna resistenza. Il delitto sarebbe l'epilogo di u- 
na dolorosa storia d'amore. La giovane, sedotta è 
quindi abbandonata dal Gioè, avrebbe voluto ven. 
dicarsi. 


Provincia Romana 
Givitavecchia 4: In piazza Leandra ebbe luò. 
8° oggi l'annunziato comizio pro-scioperanti di Piom- 
bino. Parlarono diversi oratori. Il Ceccarelli, che par- 
16 per il gruppo anarchico fu interrotto del funzio- 
nario di P. S. di ser 
Nessun altro inciden! 


ino. 
to. 


‘intervento 
casò delle quali ne ha 


si è che questa srà e confita Fi 
no ad ora, dobbiamo notarlo. per di crotiae 
ca; il nome del Guglielmi raccoglie de 


Teri sera proveniente da Roma giunse in. questo 
capoluogo di Mandamento i socialisti Luciana Rao- 
chi e Bianchi che arringarono fl pubblico nella piar- 
za Cavonr. Si attende per oggi la venuta di Josè. 
—_—— — 
Servizio radiotelografico 


Il Ministero delle Poste e dei telegrafi annùnola: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uff 


Perugia e Madonna, con Ponza e Isola Chiesa — 
Re d'Italia, con Ponza, Isola Chiesa e 8. Giuliano di 
Trapani — Lutzow, con Ponza, Isola Chiesa. S. Giu. 
liano di Trapani e Forte Spuria — Macedonia, con 
Taranto — Alice, con Forte Spuria, Taranto e $. 
Maria di Leuca — Sazonia, con Capo Mele — Prin. 
cipe di Piemonte, Rembrendi ed Hamburg con Ca 
po Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — £. Giovanni, 
Argentina cd Oceanta, (La Veloce), con Capo Sperone. 


—_——__ 


Lo sviluppo dell’assicurazione 
del bestiame in Germania 


In Germania l'assicurazione del bestiame era cono- 
sciuta ed esercitata anche nel 700 ed è in questo 
prese che essa trova attunImente la sua maggior 
diffusione, 

L'importanza economica di questo ramo di assi- 
curazione consiste in questo: che essa non potta sol- 
tanto il vantaggio di fornire all’agricoltore, per il 
quale il bestiame forse rappreenta l’unica risorsa, 
un pronto risarcimento in caso di malattia 0 di morte 
dell'animale, ma stimola anche la prevenzione delle 
malattie e quindi in generale l'igiene del bestiame. 

Infatti, come si rileva da un articolo su questo ar- 
gomento. pubblicato nel n. 7 del Bollettino delle Isti- 
tuzioni economiche e sociali dell’ « Istituto Internazio- 
nale di Agricolura » gli assicurati sono obbligati ad aver 
cura del proprio bestiame, a chiamare, senza ritardo, 
un veterinario în casi di malattia dell'animale cd a 
fare il possibile per evitare il diffondersi delle malat- 
tie contagiose. 

Siccome la sanità del bestiame dpende in gran 
parte dalle cure e dalla diligenza del proprietario 
così la forma d’ organizzazione che prevato in modo 
assoluto è la Società mutua, in cui tutti gli assicurati 
Bono interessati al buon funzionamento dell’impre- 
sa e che facilita nello stesso tempo il controllo dei 
rischi e la repressione dalle frodi. 

Nel 1909 funzionavano in Germania 28 grandi So- 
cietà mutue e 7 imprese individuali: il bestiame as- 
sicurato presso le grandi Mutue rapprsentava un 
capitale di circa 586 milioni di Mk. quello assicurato 
presso le imprese individuali un valore di circa 117 
milioni. 

1 premi incassati nello stesso anno aumentarono a 
12.105.094 Mk. gli indennizzi pagati in caso di ma- 
lattia o di morte dell'animale, raggiunsero Ja ifra di 
12.963.900 Mk. 

Oitre che da queste grandi Mutue e delle imprese in- 
dividuali l'assicurazione viene esercitata in Germania 
dla precchie migliaia di piccole Mutue locali; le spese 
di amministrazione di queste Società sone minime e 
così l'agricoltore spesso le preferisce pe:chè i. premi 
sono meno elevati. 

Ciò nonostanto, come si rileva dall'articolo citato 
il progresso delle grandi Società mutue è evidente; 
estendendo le loro operazioni su un vasto territorio 
queste Società sono in grado di operare una più larga 
compensazione dei rischi, e di far fronte anche ai 
nistri più gravi. 

Spesso esso assicurano, mediante clausole apeciali 
anche il rischio che le autòrità sanitarie rifiutino di 
ammettere al pubblico consumo le carni degli ani- 
mali abbattuti. 

Nel 1910, in seuito alia legge imperiale del 30 maggio 
1908, sul contratto di assicurazione, tutto le Società 
hanno dovuto modificare le loro condizioni di polizza. 
Nelle nuove condizioni viene, tra altro, stabilito che 
gli animeli, morti în seguito alla negligenza del pro- 
prieta ai cattivi trattamenti, non sono indenni» 
zati; che l'abbattimento del’animale non può ossere 
effettuato, salvo il caso d'urgenza, che dietro consenso 
della società assuntrice, ecc. 

‘el 1909 cinque Società mutue tedesche estendevano 
le loro operazioni in territorio estoro, e precisamente 
nel Lussemburgo, in Norvegia, in Svezia, nella Sviz- 
zere, nel Belgio, in Danimarea, ed in Austria. 

L'ammontare delle somme assicurato all’estero rog- 
giunse nel 1909 la cifra di 3.266.833 Mi. con un pro- 
gresso sensibile sull'anno precedente e ciò costituisce 

in'altra prova della buona orgaizzazone delle Società 
private di assicurazioni tedesche. 


_—________—m_€___—___mm6 
Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale. 


Gare di appalto a licitazione privata 
Ampliamento della stazione di Nola, linea Cancello 


“Nocera, Ammontare :L. 13.119 - Aggiudicazione 7 | 


settembre. 

Riscaldamento uffici Controllo di Torino. Ammonta- 
re L. 30.000. Aggiudicazione 5 settembre. 

Pavimentazione nuove Officine di Roma Traste. 
vere. Ammontare L. 158.000. Aggiudicazione 9 set 
tombre, 

Costruzione di nuove officine veicoli nella stazione 
di Catania Acquicella, linea Messina-Siracusa, Am- 
montare L. 527.000. Aggiudicazione 21 settembre. 

Consolidamento del terreno a monte della linea Terni 
«Falconara presso stazione di Pieve-Fanonica. Am- 
montare L. 73.000. Aggiudicazione 21 settembre 0. a. 

Costruzione di case economiche pei ferrovieri di 
Grosseto. Ammontare L. 105.000. Aggiudicazione 
30. corrente. 


__ Nel Cinquantenarlo del Regno 


Il Convegno delle Mutue scolastiche 

(S) Torino, 4 — AI Convegno nazioonale delle 
mutue scolastiche hanno partecipato { rappresen 
tanti di 90 mutue con più di 4000 sezioni, raggrup. 

panti cirdea 60 mila soci. 
scolastiche di 
Parma, Luo 
a, Rovigo, Ce. 

200. 

Apre la sednta il dott. Mario Casalini, president 
dell’Associazione | nazionale tetrrverig 


Dopo ampia disgussi >: e l'ordime del giorno è ap 


provato. ' 

Prende la parola il pr: i R. Viti, rappresentante 
le Mutue scolastiche di Boiogna: egli riferisce sullo 
statuto della Federazione nazionale bugia 

che; la ni viene 5 

Saeco Ripi vice pronto Di Te 
17_luglio 1910, ra 

Il Convegno passa alla nomina. del Consiglio del- 
la Federazione; il dott. Mario Casalini, che fa il fon- 
datore dell'Associazione, viene fra applausi confer: 
mato presidente. 

Telegrammi di saluto ed omaggio vennero spedi- 
ti agli on. Luzzatti, Raineri e Ferrero di Cambiano. 

Il Convegno ds incarico al suo Presidente di por- 
taro al nazionale dell’Unione magistrale 
il saluto riconoscente delle Mutue ecolastiche per 
l'opera prestata disinteressatamente a favore loro 
dai maestri d'Italia 
=== 

BANCHE e SOCIETA” 


Assemblee di Società anonime. 
Convecazioni pel mese di settembre. 
8 Distilleria di Cavarsero » Cavarzere. 
» Cartiere di Maslianico - Como 
» Lavorazione legnami - Città di Castello 
9 La Dictograph - Napoli 
10 Teatro Umberto I - Vimercate. 
» Gallaratese per l'industrie dei ricamì - Gallarate 
» Enologica Valtellinese - Sondrio. 
11 Cotonificio A. Gallotti - Milano 
12 Distillerie Salentine - Rivarolo Ligure 
» Fabbrica di Zucchero ligure Vigentina - Vicenza 
» Emporio Vinieoli G. Bai - Milano 
13 Bacini e scavi napoletano - Napoli 
14 Bellunese per l'industria elettrica - Belluno 
» Cooperativa d’assicurazione grandine - Roma 
» Consumatori alooo] - Milano 
» Manifattura pellami e calzatura - Torino 
» Editrice Romana - Roma 
» Impresa elettrica - Civitaveochia 
15 Miniere ed acque arsenicali - Stresa. 
» Fontanelle pel commercio dei tessuti - Milano 


(_  _ _ rm 
SCIOPERI ALL'ESTERO 


pizzicagnoli hanno tenuto 

E' stato deliberato di non comperare più bestiame 
per quindici giorni. 

Dopo dieci mesi di sciopero. 

(S) Londra, 4. — Oggi i minatori del distretto di 
Rhondda dipendenti dalla Cambrian Coal Combine, 
ritomeranno el lavoro, dopo dieci mesi di sciopero. 

E' difficile stabilite i danni causati da questa 
astensione dal lavoro di quasi diecimila operai; 
le famiglie sono ridotte quasi tutte all'estremo dalla 
miseria ed è evidente dall'aspetto della popolazione 
dell'intero dstretto, che tutti soffrono la fame da 
lunghissimi mesi. 

Le perdite materiali causate dallo soicpero si 
possono riassumere nelle seguenti cifre; somme 
sborsate dall'Unione dei minatori del Galles sterline 
150.000, somme sborsate dalla federazione dei mi- 
natori del Regno Unito sterline 72.000; perdite causste 
per diminuita produzione sterline 1.875.000; salari 
perduti dagli operai sterline 900.000; perdite delle 
compagnie ferroviarie per diminuito traffico sterline 
300.000; danni causati allo miniere sterlino 80.000, 
noleggi perduti dalla marina mertantile sterline 
100.000, spese addossate alla provincia per il mante- 
nimento dei soldeti inviati a ristabilire l'ordine 
sterline 50.009, indennità pagata alla compagnia 
mineraria dall’Associaziono dei proprietari delle 
miniere sterline 280.000. In totale più di tre milioni 
di sterline, ossia settantacinque milioni di lire ita- 
liane. 


mr 
Drammi di terra e di mare 


Colera in Oriente. 

(S) Gotantinopoli 4 — Il colera si propaga frale 
trappe tornate dall'Albania che accampano presso 
Beyoos sulla riva as'atica del Bosforo. 

Corre voco che durane questi ultimi tre giorni 
alcune centinaia di soldati e parecchi ufficiali siano 
morti. 

($) Cestantinopoli, $. — Due casi di colera si 
sono verificati uno a bordo della cannoniera Nen- 
hahit, ancorata nel porto, e l’altro a bordo dell'incro- 
ciatore-torpedinicre Berkistalret. 

(S) Costantinopoli 4 — Si sono verificati ieri 33 
casì di colera e 35 decessi. 

Il colera si è disteso a Brissa dove si registrano 
trenta casi al girnò. 

KÉi (S) Costantinopoli, 4. Sono stati constatati oggi 
trentun casi di colera e venti decessi. 


Incendio a bordo 

(8) Brindisi 4 — Stanotte a bordo del vapore au- 
striaco Benaco, carico di legnami, nelle vicinanze 
di S. Maria di Leuca, si è sviluppato un incendio. 

Il pirosenfo ha potuto approdare in quella rada 
coi propri mezzi. Si tenta di spegnere il fuoco. L'e- 
quipaggio è salvo, la nave è danneggiata. 

Vapore incagliato. 

(S) Buenos Aires, 4. — Il vapore Espagne, par- 
tito dal perto di M ‘ia, essendosi inneagliato fl 31 
agosto nel canalo di acecsso al porto di Buenos Aires, 
ba dovuto trasbordare i suoi passeggeri e il carico. 

S'mbrava che si potesse frcilmente rimetterlo a 
galla, ma quest'opera è divenuta difficile, causa 
la scarsità dello acque. I lavori di salvataggio non 
potranno cominciare che alla prima alta marea. 

Ii (5) Buenos Alres, 4. Allo 9.35 il vapore Espagne 
è stato rimesso a galla. 

Le vittime dell'automobilismo, 

($) Bucarest, 4 — Un automobile guidato dal 
noto eperiman Leonida si é rovesciato in una svolta 
delia strada di Sinaja, Leonidaè rimasto ucciso e 
tre persone che si trovavano con lui in vettura sono 
rimaste ferite. 

Accldente a bordo di corazzata 

(8) Amsterdam, 4. Ti comandante della Marina 
telegrafa da Batavia che un grave accidente è avve. 
nuto, mentre si facevano esercitazioni di tiro, a bordo 
della corazzta Herte Hendok. Tre uomini sono morti 
in seguito alle ferite riportate. Uno è rimasto legger- 
mento ferito @ sette sono stati feriti pravemente. 
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TEATRI ed ARTE 


Liriea — Leggiamo nei giornali di Buenos Aires 
che nella grande stagione del Colon, la Favorita ha 
procurato a Luigia Garibaldi che l’interpretava con 
Bonci è De Luca, aocoglienze entuaiastiche. 

«n 


spirito da vero 
di Montaigne © di Saint-Evremond. Tutt 


chè il pedre della suonstrice, protestava, Auber 
lo calmò: « Mio Dio, questo si spiega; durante la pri- 
ma parte ella era molto più giovane.!» Una brutta 
signora gli domandò un giorno quali erano le forma- 
lità da osservare per potere entrare al Conservato- 
rio: «Essere bella, prima di tutto!» egli rispose. 
Una debuttante recitava mollemente in una scena 
di amore « Ma infine, signorina - domandò Auber 
snervato - non avete dunquo mai amat> nessuno? » 
«Mai » sospirò arrossendo l’infante. « Ebbene, figlia 
mia, fatemi il favore di amare qualcuno e poi ripigliò 
remo questa scena ». Un giovane pittore si vantava 
dinanzi a lui di non conoscere alcuna donna « impos- 
sibile » e narrava: « Otto giorni fa una donna deli- 
Ziosa e del miglior mondo era in un palco. Non le 
avevo mai rivolto una parola. Passo tutta la sera a 
Bisogna saper guar- 
daro le donne! All'indomani, capite, all'indomani 
ella saliva le mie scale tutta commossa, velata, tre- 
» «Ma era proprio la stessa?» înterrogò 
dolcemente Auber. Bisognava sentirlo raccontare 
Je baruffe con la sua veochia serva. Questa sì lumenta- 
va di essere costretta a lavorare ad ottanta anni. 
«Ma jo ne ho ottantacinque e non lavoro?» gri- 
dava Auber. « Ma voi lavorate seduto? » è Non annoia- 
temi o farò un giorno © l’altro una pazzia, un colpo 
di testa..... » « Cosa? » « Mi arruolerò »° 

— E' imminente da parte di Gemma Bel 
lincioni, Ia pubblicazione delle sue memorie, che 
saranno divise in due parti ed arriveranno al maggio 
1911, epoca in cui la celebre artista ha abbandonato 
il teatro. 

La stagione autunnale al Costanzi. 

Milano, 4. ore 24. - La prossima stagione antnna- 
lc al vostro teatro Costanzi è stata assunta dall'Im- 

resa Carlo Zanini, il quale ha scritturato i maestri 
Ta Mancinelli ed Eugenio Tango. 

Il Mamcinelli a quanto si afferma dirigerà il Mef- 
stolele, V'Aida, Ja Favorita © il Barbiere di Siviglia: 
il Tango dirigerà 7! Cavaliere della Rosa, il Segreto 
di Susanna e il Rigoletto. 

La stagione si aprirà il 3 ottobre colla opera dida 
esecutori Ericlea Darclee, Luisa Garibaldi, Augu- 
sto Scampini, Riccardo Stracciari e Nazzareno De 
Angelis. 


L'affare della « Gioconda ». 

(8) 'igi, 4. — Il Petit Journal dice: La notizia 
che la Gioconda stava per essere ritrovata, ‘corsa 
a Parigi ieri, è una supposizione. 

Alle 9 di sera il Proeuratore della Repubblica, il 
giudice istruttore e il sottocapo della polizia sì riu- 
nirono al Palazzo di Giustizia. A quell’ora insolita 
la conferenza non mancò di essere notata. I tre 
megistrati rimasero insieme più di due ore. 

Si desunse che questa conversazione misteriosa 
avrebbe forse deto la soluzione del mistero della 
Gioconda. 


HE) (5) Parame, 4. L'aviatore Garros ha raggiunto 
oggi in aeroplano l'altezza di 4,500 metri, battendo 
così il record dell'altezza. 


Movità, Varietà, Aneddoti 


Educazione di un imperatore. 

Il reggente del Celeste Impero ha ricevuto da S. M 
Leng-Ju imperatrice vedova, il decreto contenento 
le norme per gli studi del giovanissimo imperatore 
Pou-Ji. k 

Tatti sanno che il piccolo monarca conta oggi 
cinque anni. H 

Il decreto prima di ogni cosa ordina che gli astro- 
nomi dell'impero cerchino e trovino durante la set- 
tima luna, la data favorevolissima all’inizio degli 
studi del sovrano che vi attenderà come i suoi 
predecessori, nel palazzo Jeou-Ching. 

Egli avrà per professori S. E. Lou-Zeng-Chiang, 

vice presidente del Consiglio privato e S. E. Tcheng- 
Paosen governatore del Shansi. 
Oltre le cognizioni scientifiche e politiche che ogni 
sovrano moderno deve possedere, i due professori 
inculcheranno all'imperiale atunno le dottrine di Con 
fucio intorno alla virtù. seguaci, anzi fanatici amen- 
due di tali dlottrine, essi risponderanno furse al- 
all'ordine dell'imperatrice facendo del loro alunno un 
vero reazionario. 

Ti signor J-Ko-Tang gii insegnerà la lingua manciù 
© questa parte del dooreto è un po’ criticata perchè la 
razza Manciù va disparendo, assorbita dalla Chinese 
e perciò, i modernisti di colà avrebbero desiderato che 
all'imperatore venissero insegnate invece una o due 
lingue straniere. 

Riassumendo: il programma è vastissimo, e perciò 
di gran lunga superiore allo sforzo possibile in un fan- 
ciullo di cinque anni. F il decreto aggiunge che i pro- 
fessoti dovranno istruire l’imperatore con grande cura 
giorno e notte, insegnargli tutte le seienze relativo al 
potere reale © le ietorie di tutto it mondo affinchè 
Pou Ji s'impadronisca di ogni sapere, compresi i 
nuovi sistemi di amministrazione, le leggi costitu- 
zionali, le scienze moderne e le dottrine religiose. 

4 Cost, finisce il decreto, i professori aiuteranno 
il nostro amatissimo imperatore a reggere saviamente 
l'impero. 

TI nostro reggente si occuperà da parte sua di quari- 
toconcerne la seuola........ » 

E quanto concerne la scuola, traduce il Journal des 
Debats sono certamente le punizioni: Anche la ferula 
e le mani sotto. le ginocchia , minacciate all'innocente 
bimbo imperiale. 


E LA SALUTE 7 
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RICOSTITUENTE DEL SANOUE 


(SORGENTE ANGELICA 
ACcUA MINERALE di 
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Leva la inna alle 457 - 


L'Ave Maria snona alle 


Prevalen. 
sielo vario sull’Adria. 
eralmente sereno altrove, 
“A Roma 


Sta attento o mio lettore 
Che non ti dia il totale. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
INDISTINTO 


STATO CILE 


Nati e morti denunziatî il giorno 1. e 2 settembre 1911. 

Nati 81 compresi 5 nati-morti 

Morti 30 dei quali 16 sotto i 7 anni. 

MORTI 

Torelli Euridice fa Angelo Ostravetere 43 con Raggeri. 
Senigallia Isacco fu Sansone Ancona 52 commerelante cos. 
Lalli Antonio fu Nunzio Roocadimerso 40 appaltatore con. 
Valle Antonietta fu Vuneenzo Roma 22 insegnante nub. 
Ferri Agostino fu Pietro Castelveschio 86 cameriere cel. 
Triti Erasmo fu Bernardo Chiara valle 64 muratore con. 
Rolli Giuseppe fa Luigi Rome 86 pensionato con. 
Vitale Gaetano di Raffaele Caserto 20 siucoatore cel. 
D'Achille Emma di Giuseppe Calvi 24 nub. 
Carboni Luisa fu Bartolomeo Montelibretti 56 con Mazzetti. 
Boria Augusto fu Sante Jesi 33 facchino con. 
Rico Luigi... Napoli 41 medellatore con. 
Masini Maria fu Giuseppe Genzano 41 con Ciappelloni. 
Coscia Lorenza fu Angelo Alatri 40 ved. Giecco. 
Capitani Veranico fu Benedetto Tivoli 63 con Gasparri. 
Consorti Elena di Cesare Roma 14 
Guantini Domenico di Giuseppe Rome 17 ortalano cel. 
Papi Domenico fu Baldamarro Forlimpopoli 71 commesso nd 
Nocelli Cleto fu Giovanni Bologna 68 pensionato cel. 
De Borto Girolamo fu Alessandro Borgovelino 40 con 
Suardi Cesare fa Antonio Falconara 64 stalliere con. 
Grazsini Antonia fu Giuseppe Pias 62 ved. Rracciani 
Coperchi Luigi fu Giovanni Roma 85 son 
Piguiti Maria fu Giovanni Roma 70 ved. Colafrancesehi 
Capazzella Lacia fu Antonio Castelfranco 66 frattivendela cca 
Bevignati Vittorio di Muzio Perugia 26 meeanico cel. 
Pelliccia Giuseppe fu Luigi Cori 42 con Fondetti 
Carnselli Francesco fu Giuseppe Rome 18 manuale 
Corradi Domenico fu Carlo Camerino 40 calzolaio con 
Tiliacos Michele fu Giorgio Calunnos (Turchia) 62 rivenditore cca 
Capodaglio Italo fa Gregorio Recanati 34 commesso con 
Ponteoorvi Paolina di Filippo Velletri 23 con Luigi 
Giuli Teresa fu Giuseppe Assisi 23 ved. Hgrieleison, 
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ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Torino - Letituto Nazionale per le figlie dei militari + 20 mottembre 

incorso gratuiti e semigratuiti. 
e ) R 
ponte sbarcatoio nella rda di Terranova di Sicilia + LL 100.600 
- Manutenzione stradale presso Pontremoli - L. 335,334 

Sesacca - Mumieipio - 18 settembre - Vendita dei fondi Portolans 


lana © Montagna - LL 68.200. 
Pogzia - Municipio - 9 settembre - Mamatenzione edifisi ce 


—= 


ne stradale da Bari a Tesca - L 9 mila 

Ds Barletta ad Adria - L. 12.050. 

Sassari - Deputazione provinciale- 10 settembre - Goscome 
al posto di direttore medico del manicomioprorincisia. 

Vitorchiano - Municipio - 11 settembre - Costruzione nuovo 
adquedotto L. 65.090. Li 

pa sssari - Prefettura - 14 settembre manutenzione stradale 

Martis ed Ozieni - L. 78.642 - 6 

°° rupilo - Muniipio « 14 tttambre - DeGnitiva aggiodioazio 
ne per pavimentazione stradale » L' 85 mila. 

Chiavari » Municipio - 16 settembre - Costruzione simde © 
i + L 65.626 x 
pri Prefettira- 6 settembre - Sistemazione al porto canal- 
di Viareggio55.466. I 

8, Ferdinando di Puglia - 11 settembre - Ampliamento del 
imitero (2. esperimento). iis 
jr Municipio - 12 settembre - Appalto illuminazione pub- 
blica nelle frazioni di Ostia e Fiumicino. L. 10 mila annue. 

Monteforte Irpino - Orfanattofio Loffredo - 12 settembre - 

" ,mi L. 31.370în 5 lotti. 
Spurl Municipio - 14 settembre - Appalto dazio con- 


anale 1911-1918, 
- 15 settembre - Costruzione stradale -. secondo 


893. 

tiche del Corso V. E. L 40.1 

Srl. Menicigio -10 settembre Costruzione stradale + 
io » Miglioramento ventesimo. 
Reclusione - 18 mettembre + Forniver 


‘10- Prefettura - 19 settembre - Rietabilimento navigesione 


ventesimo. urunicipio - 21 settembre - Costruzione dii sr: 


Mastisi 1 102.068. si jbre - Comeoeso adi perte 


tro censore 
Da ome dî drone - 32 sebtembre - Prevvtta di 


Spezia Deo pronte al pennello L. 189.15. 
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NELLA COLONIA ERITREA - CONDIZIONI AGRICOLE DELLA VALLE DEL BARCA. 


m 


Dopo avere nel suo e studio, descritto le 
varie terre irrigue della Barca il prof. Baldrati così 
conchiude: 

Risulta evidente che tutte le terne del Barca pos 
sono raggrupparsi în due distinti gruppi: quelle cioè 
che, avendo attitudini fondamentalmente ottime 
per la cultura del cotone, richiedono tuttavia opere 
Hrremative; e quelle invece che si trovano  natural- 
mente in condizioni perfette e per le quali la siste- 
mazione occorre, soltanto, come ‘opera di amplia. 
mento © di miglioramento non indispensabile. 

L'alto Barca, la zona ritenuta atta alla cultura 
asciutta del cotone, ha grande prevalenza di terreni 
del primo gruppo, ‘che sono cioè, per ragioni clima- 

iche e agrologiche favorevoli; ma richiedono oltre 
he opere sistemative e i miglioramenti stabili pri- 
mordiali dei trattatisti, anche opere culturali rego- 

ri e sistematiche. Sono, . invece, poco numerose e 

n molto estese le zone soggette a naturali alla- 
xamenti. 

e] basso e medio Barca si può in genere consi- 
‘erare che soltanto il fondo delle valli e le terre al- 

gate © irrigue, è da ritenersi coltivabile. Peraltro, 
ieste sono certamente più favorevoli e meno alea- 
torie. La cultura vi è di gran lunga più facile e alla 
tata anche di gente poco istruita e meno labo- 

Ciò premesso un elenco di tutte Je terre dei due 
gruppi se non sarà di matematica esattezza, riuscirà 
tuttavia interessante, per lo studio della eventuale 
futura produzione del Barca. 

Per quanto è sopra detto, tutta la estensione di 
rca Ea. 342,000, di cui consta la zona cotoniera, do- 
vrebbe comprendersi nel primo gruppo; ma, a parte 
gli appezzamenti allagati naturalmente @ quelli che 
possono con adeguate opere sottoporsi ad irriga- 
zione — i quali seranno considerati a parte — oo- 
‘nre tener conto 1.° che, a causa delle altitudini e delle 
conseguenti basso temperature, il bacino montano 
del Barca non è atto alla produzione cotoniera, 
2° calcolare che l’altra parte non è per sua natura 
soltivabile, 3.° ricordare, che, fatalmente, resterà ri- 
servata a future generazione la messa in valore 
jelle terre meno favorevoli: con calcolo prudenziale 
giungo a valutare a meno di 1/10 la superficie 
meglio atta a cotone e subito disponibile per la 
iltura, e cioè a circa 30,000 ettari. Ai quali converrà 
aggiungere circa 5000 altri ettari comprendenti 

ni che. come Anarà, sono bensì fuori della 

a da me tracciata, ma, per peculiari condizioni 
non perfettamente note, possono esse pure, essere 

onsiderate atte alla cultura del cotone. 

Sono così circa 35 mila ettari di terreno di buona 
qualità, situati quasi tutti a monte di Agordat,i quali, 
«e coltivati sia pure col metodo degli abissini, sono 
certamente atti alla produzione — almeno — dei 
cotoni del Texas. 

terreni naturalmente 
Ea. 90.000. circa. 

Il cotone, per la elevatezza dei redditi unitari, 

ovunque ed avrà anche in colonia tendenza a 
prevalere sulle altre coltivazioni; ma anche ammet- 
tendo che la estensione cotoniera si mantenesse nel 
ipporto 1 a 4 col terreno coltivabile e calcolando 
che la produzione unitaria media non fosse supe- 
ore a 5 quintali (cioè ad 1}3 circa di quel che rende 
a Carcabat e Val di Giaghe), si vede come la produ- 

me cotoniera del Barca possa, ad ogni modo, rag- 
giungere la rispettabile cifra di 140,000 quintali. 
fra certamente esigua, în confronto del fabbiso- 
eno europeo, ma rilevantissima nai riguardi del paese 

he fu, ed è tuttora considerato sterile ed improdutti- 

©. e che, — tuttavia — ha altre e maggiori e mi- 
gliori terre che non quelle del Barca. 

Ma è interessante esaminare se le condizioni de- 

grafiche ed economiche della regione siano tali 

1 consentire il conseguimento del notevole inere- 

ento che abbiamo visto possibile. 

Secondo il più recente censimento la popolazione 
intale del Barca ammonta a 73.724 e possiede 669,382 

i di bestiame, prevalentemente da reddito e da 

sporto. 

sienlta pertanto evidente, come la popolazione 
del Barca abbia nel bestiame un così rilevante ca- 

itale impiegato e ne tragga così importante fonte 
li redditi vivi, che è difficile possa, per qualunque 
ragione, distogliere dalla pastorizia un qualsiasi ntr- 
mero di braccia, ove non sia per la pastorizia stessa 
suberante: ed è altrettanto difficile che la popola- 
zione si converta all'agricoltura, se non fino a quel 
mite che sia, colla pastorizia nomade, compati- 

Non è il caso di enumerare argomenti, per dimo- 
strare come la pastorizia nei Beni Amer vuo] dire 
pastorizia brada, nomade, e che l'allevamento stal- 

no. sedentario, equivale ad un rivolgimento tanto 
rave, da ritenerlo inconcepibile per la _ generazione 
presente e per quelle immediatamente future. 

L'agricoltura razionale, coi lavori di preparazione 
del suolo, con concimazione, con sistemazioni pre- 

ninari. è sicuramente incompatibile colla pasto- 
ria nomade ed è accessibile solo a popolazione se- 
entaria. che abbia mentalità e costituzione sociale 
» domestica diversa, da quella inevitabile nei 

‘omadi. 

Sono pertanto convinto che, per molti anni. direi 
rer qualche generazione. l'agricoltura non sarà se non 

‘attivività secondaria delle popolazioni del Barca 
e sarà sempre subordinata alla pastorizia. Si prati- 

herà soltanto l'agricoltura più facile, che non ri- 
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allagati ammontano a 
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laica una posizione 


DI 
HANS WEBER 


CAPITOLO XXVIII 
Guarigione 


Sentivo un acuto desiderio di respirare a pieni 
polmoni l'aria imbalsamata della foresta; mi pa- 
reva che l'aria pesante della ciità mi soffocasse 
mi impedisse di respirare liberamente: invocavo 
un po’ di verde, il cuoremi diceva chein campagna 
sarei. rinato a nuova viti 

Decisi di parlarne al medico, nella speranza che 
ileuo parere potesse influenzare la nonna; un gior- 
no dunque în cui il buon uomo, sorridendo come 
era sua abitudine, se ne stava seduto vicino a me. 
vestito del suo solito abito azzurro e il collo 
stretto entro la solita cravatta bianca, gli aprii 
l'animo mio. 

IH dottore disse che l’aria della campagna 
sarebbestata un vero balsamo per il mio povero 
vrganismo soltanto indebolito ed allora lo pregai 
di parlare in questo senso alla nonna. 

La nonns annuì naturalmente al consiglio del 
wedico e fu deciso, seduta stante, che questi 
«avrebbe scritto nna lettera nl mio tutore, dicen- 
‘ilogliche previa In sua approvazione, come medico 
‘urante credeva necansario îl mandarti a pas- 
serv qualche mare in cumpagoa. 


chiede pressochè altre cure che della 
ci = quelle semina 

L'embrionale svolgimento delle culture del cotone 
ne sono luminosa riprova. Ho segnato nel grafico i 
centri di coltivazione del cotone; sono tutti situati 
în territori în cui la produzione è chè puita. 
Ad Agoriat © Massara, OV0 Waomesa la craini 
anche non costose, queste furono praticate solo nelle 
aziende europee. 

L'indigeno non ha coltivato se non dove il colti- 
varerichiedeva pochissimo fempoe pochissima fatica. 

E logico ed è naturale — del resto — ma appunto 
perchè è logico non conviene illudersi che, come fu- 
rono notevoli e facili i primi passi, possano essere no- 
tevoli e facili i successivi, 

Ritengo quindi indubbio che la popolazione. del 
Barca sia, di gran lunga, insufficiente a coltivare 
tutte la migliori terre elencate. 

Complessivamente, in tutti gli stati cotonieri d'A- 
merica la produzione cotoniera non raggiunge i 2 
quintali per abitante: ragguaglia cioè circa 14 d’et- 
taro. Dalle sommarie statistiche compilate în Eri- 
trea risulta, che la popolazione abissina, eminente- 
mente agricola non coltiva più di 1{2 ettaro per per- 
sona. 

Volendo quindi ammettere che i Beni Amer possano 
coltivare tanto quanto gli abissini; e che la. maggior 
fertilità delle terre compensi delle attività sottratte 
alla pastorizia, potremo tutt'al più ammettere che la 
popolazione del Barca giunga a coltivare 1}? Fa. per 
persona e cioè Ea. 36,800 circa. Resta ancora una 
vasta superficie disponibile, di circa 97,800 ettari, ed 
è da considerare che le terre attuali sono buone e son 
vaste, ma potrebbero essere maggiori e migliori, se | 
sistemate. Di più ancora sarebbero, se si facessero 
tutti i lavori possibili. 

Abbiamo visto terre allagate per deviazioni spon- 
teanee dei fiumi dall’alveo e ne abbiamo vista una 
facile imitazione nei lavori eseguiti dal sig. Pappi a 
Mansura: egli ha utilizzato uno dei minori torrenti 
della Valle del Barca; ma ve n'ha cento e più che si 
prestano ugualmente e meglio. Variazioni di questo 
tipo sono le formazioni deltoide dei fiumi, come il Gase 
& Kassala, come l’Ad Fungiai, il Canduscib. Vi sono 
molti fiumi che si prestano ad essere similmente 
condotti. 

Presso gli Algheden abbiam visti sistemi elemen- 
tari di imbrigliamento intesi a colmare e frenare î 
torrenti ed a spandere le acque lateralmente. Ve 
n'ha mille altri da fare. Abbian visto proget- | 
tati lavori di sbarramento e di elevazione del livello 
dell’acqua, con condotta e distribuzione, dal Giaghe 
© non è certo il solo caso possibile questo. 

Ed infine, noi non dobbiamo scordare che non ostante 
il Nilo e le dighe e i canali. l'Egitto non irriga se non 
elevando artificialmente l’acqua. Ho già dati gli 
specchi contenenti sommarie notizie idrometriche, dé 
ora un riassunto delle osservazioni sul Barca, a Me- 
sciaen. 

Posseggo altre sommarie osservazioni di epoca an- 
teriore e posso affermare che, almeno per 60 giorni, il 
Barca corre, che per almeno 60 altri giorni ha acqua 
subalvea inesauribile. affiorante in molti luoghi, a 
pochissima profondità ovunque. 

Tutto ciò coincide colla stagione della pioggia, 
la precede e la segue di poco. Quasi sempre. fra suolo 
e alveo del Barca non vi ha che la prevalenza di pochi 
metri. E’ necessario ammettere, dunque, che mille 
altri luoghi lungo il Barca possono essere. irrigati, 
mercè la elevazione superficiale dell'acqua. E’ un 
problema che non fu posto ancora e non sarà oppor- 
tuno se non quando si sappia, come nel Barca può tro- 
var posto un elemento che abbia — insieme — e 
capitali e tecnicità e arditezzà di iniziative. 

Tutto ciò è molto al disopra delle condizioni in- 
tellettive, sociali ed economiche dell'indigeno, le cui 
attività agricole © pastorili vanno pertanto guidate e 
disciplinate. 

Ho detto disciplinate ; non costrette non impedite, 
affinchè — nei limiti del necessario — non siano di 
ostacolo alle attività migliori e più grandi, al capitale 
ingente, senza il quale le grandi terre del Barca e 
le altre, non avranno mai il valore che meritano. 
Ed è ancora da tener conto che la pastorizia è la mi- 
gliore delle utilizzazioni, delle terre meno atte a 
cultura, e ve n'ha nel Barca che non sarebbero atte 
che al pascolo. 

Ho già detto come vi siano estensioni enormi, par- 
ficolarmente atte all'allevamento; ma non bisogna 
illudersi, non possiamo qui pensare ai. cow-boys 
d'America 0 d'Australia. Nel basso Barca non vi è che 
un cow-boy possibile: il Beni Amer. 

Se fosse possibile che il Beni Amer abbandonasse 
l’attuale mestiere di pastore per l’agricoltura, l’im- 
mensa vastità delle terre pascolative non varrebbe 
più nulla per questo solo fatto varrebbero meno anche 
le terre coltive, e dalla estesa coltivazione il paese non | 
trarrebbe che degn utili apparenti. 

Io oso dire esser necessario che il Beni Amer resti 
pastore e che lo si spinga ad aumentare le mandre 
e migliorarle. Potrà un giorno più facilmente indu- 
strializzare l'allevamento. e non sarà il pastore, meno 
ricco dell’agricoltore. L'allevamento ha, pei Beni Amer 
un avvenire prosperoso: gli ovini, per carne eccellono 
su tutti gli altri della Colonia; i bovini maschi, oggi 
ferocemente soppressi giovanissimi, troveranno col- 
locamento come buoi da lavoro, i cui prezzi sono in 
continuo aumento. Ed aumentando di prezzo i 
cammelli ne aumenta il nolo, che è giunto già ad un 
limite tale, da assicurare ai cammellieri guadagni am- 
bitissimi. 

Nella pastorizia egli porta oggi un tradizionale, non 
[PT _ een 


trascurabile corredo di conoscenza; vi porta le atti- 
tudini spiccate, la vocazione; nell'agricoltura non 
Era e ignoranza ed a-' 


queste i 

pastorali e agricole degli pra vanno disciplinate; 
non può essere più che tutto il Barca sia a disposi- 
zione sua, anche quando non ne usa, 0 ne usa male e 
scarsamente; è necessario, bensì, che conosca dei 
limiti. E” certo che occorre e modo e tempo, ma è în- 
dispensabile sin messò a disposizione del capitale, 
quanto più è possibile. 

E dopo ciò si impone tin problema: come inten- 
icare la popolazione, allo scopo di mettere in va- 
lore questa terra bellissima? E” eviderite che il pro- 
blema esorbita, in parte, dalla mia competenza, 
tuttavia io mi permetterò esprimere ciò che penso, 
în proposito. 

Ho già accennato che la popolazione indigena au- 
toctona dell'alto Barca, non coltiva che pochissimo 
e non si è ancora iniziata alla cultura del cotone. Ag- 
giungo, ora, una circostanza notevole: nelle stes- 
se regioni dell'alto Barca scendono, ogni anno, po- 
polazioni Bilene e Abissine , per coltivare. Anzi, le 
maggiori coltivazioni. sono dovute a questa tempo- 
ranea emigrazione. 

L'elemento Abissimo od Amhara, più scarsamen- 
te il Sudanese, fornisce tutta la mano d'opera sala- 
riata, per le aziende di Mansura e di Agordat; men- 
tre non ue dà che pochissimo l'elemento locale.An- 
che per le azionde della ‘palma dum, l'elemento lo- 
cale non dà che l'elemento raccoglitore, il quale 
non è mai salariato. 

Dai Baza e dai Baria non è da sperare alcun aiu- 
to. Sono già troppo scarsi per le loro terre., 

L'elemento Sudanese ha notevoli incentivi in pa- 
tria e non potrà che dare una piccolissima corrente 
migratoria, a compenso di altra corrente che porta 
elementi nostri in Sudan. 

Non vi ha dunque che una sola corrente notevo- 
le, determinatasi spontaneamente, la quale forse 
non è sufficiente al compito ma merita tuttavia in- 
teresse e incoraggiamento, ed è la corrente di razza 
abissima, 


Altre correnti converrebbe forse provocare: non so 
se si possa seriamente pensare ai Cinesi, ma credo 
che sì potrebbero facilmente portare in colonia de- 
gli Arabi dell'Adramut. — Converrebbe, però, che 
fossero certi di trovarvi un ricovero e gli alimenti, 
fino al raccolto. Sono agricoltori esperti, Iaboriosi 
e capaci anche di iniziative. Le poche centinaia ve- 
nute in Colonia, a Uachiro e Zula. hanno dato risul- 
tati ottimi. Ma ciò è probabilmente prematuro, 
come è prematuro, forse, il pensare «e non conven- 
ga richiamare i Beni Amer alle antiche loro sedi, 
più favorite di pascoli e di terre facili a produrre 
per avere più libera mano a favorire e capitali e 
braccia. Ma, insienfe col problema della mano d'o- 
— pera, sì presenta già — gravissimo — pel Barca, 
quello dei trasporti. 

Ho fatto cenno all'aumentato nolo dei cammelli. 
L'aumento è prossimo al massimo compatibile, coi 
prezzi di talune merci più abbondanti. 

Già in questi ultimi anni è stato un lavoro diffi- 
cile, nonostante il nolo elevato, eseguire il trasporto 
del cotone e dei noccioli ‘di ‘palma. 

Dei quali, tuttavia, non si è portato a Massaua 
che circa metà del prodotto annuo. 

Di mezzi di trasporto possibili, oggi da Agordat, 
non vi è che il cammello, îl cui numero non può cs- 
sere facilmente aumentato, ’di pari passo coll'aumen- 
to delle merci da trasportare. 

E' facilmente prevedibile quindi, che ben presto 
la mancanza dei mezzi di trasporto ostacolerà grave- 
mente l’incremento invevitabile della produzione 
cotoniera e forse renderà proibitiva la esportazione 
della palma dum. 

A prevenire simile iattura, non può bastare che 
una linea ferroviaria, la quale. — a mio parere — 
dovrà riuscire ben presto. redditizia. 

A conforto di questa mia affermazione, faré un 
sommario elenco. dei prodotti della regione. 

Cotone: In altri rapporti ho riferito come la pro- 
duzione del 1907 si aggiri in torno ai 5 mila quinta- 
li di sgranato. Tale produzione subirà certo notevole 
inoremento. La Società cotonieri ha aumentato i 
propri impianti di una potenzialità di circa 20 mila 
quintali di sgranato ed è presumibile che farà ogni 
sforzo per raggiungere il quantitativo. 

La Ditta Carpanetti ha portato a 500 gli ettari 
coltivati a cotone, e avrà, quindi, circa duemila quin- 
tali di cotone da esportare, aumentabili a 10-12 mila, 
in relazione all'attuazione dei lavori progettati. 

Altra Ditta cotoniera si è stabilita al Setit. Gli 
indigeni aumentano essi pure le loro colture. 

Non è quindi esagerato il calcolare che, megli 
anni prossimi, la intiera regione occidentale avrà 
40 mila quintali di cotone da esportare. 

Con tale produzione sarà possibile la industria 
dell'olio, il cui quantitativo proporzionale potrà es- 
sere irca 8 mila quintali. 

Soltanto se vi sia trasporto a buon mercato, po- 
{rà anche farsi esportazione di panello di cotone, la 
cui produzione sarà in proporzione di circa 60 mila 
quintali. 

Il panello potrà forse anche trovare impiego lo 
cale, come combustibile, 

Anahe in quest'ultimo caso, però, il cotone e affi- 
ni rappresenteranno una esportazione di circa 50 
mila quintali. 


Palma dum: I dati, raccolti durante l’ultima sta- 


gione, mi confermano che il Barca produce, all’in- 
dirca, 40 mila quintali annui di nocciolo esportabile. 

Questi lasciano come residuo circa 80 mila quin- 

tali di guscio, corrispondenti per calorie & circa 25 
mila quintali di carbone. Di questi residui, il 
Governo, dando le concessioni, si è riserbata la pro- 
prietà. 
‘E’ indubitato che. allo stato attuale delle cose 
tutta la palma del Gase resta inutilizzata; mentre, 
se la ferrovia giungesse ad Agordat, potrebbe esse- 
re esportata. 

Il Gase ha non mec di 60.000. quintali di noc- 
ciolo, di cui almeno 40.000 prenderebbero la via 
di Agordat. 

fon si hanno elementi per calcolare il quanti 
tativo di altre merci, che dal Barca prendono la via 
dell’altipiano o di Massaua. Pelli. burro, cera e mie- 
le sono articoli molto importanti. La. gomma è 
trascurabile, oggi, ma molti commercianti — da me 
interrogati — affermano concordi che la comodità 
e mitezza dei trasporti, accordati dal Sudan alla gom- 
ma, bastarono da soli a deviarla da Massaua. Riten- 
gono, quindi, che la ferrovia ad Agordat farebbe 
risorgere quel commercio. * 

Un articolo destinato, probabilmente, a botevole 
incremento è il sesamo e .ilsciabob (altro seme oleo- 
s0). Il sesamo costa dalle 13 alle 15 lire. Coi noli at- 
tuali non si può menomamente pensare alla espor- 
tazione: vi si potrebbe pensare coi trasporti a buon 
mercato. Ne coltivano Algheden, Sabderat, Baria 
e Baza. in territorio nostro e tutte le popolazioni 
confinanti. 

Le foglie di palma, grezze 0 intessute o ritorte 
© ridotte a crino vegetale, potrebbero alimentare 
un forte movimento. La produzione è certamente 
superiore a qualunque prevedibile richiesta. 

Altri articoli della regione oggi impossibili a trat- 
tare a causa dei trasporti, sono: foglie di sena, cor- 
teccia di baobad. legno di palma (per bastoni om- 
brelli). corteccia di inmarix (conciante) some di ta- 
kanrob (conciante) ed altri minori. 

Non è tenuto conto di aleun movimento di cerea- 
li: avviene frequentemente che si importi dura dal 
Ghedaref o da Kassala; avviene sempre che Baria 
e Baza vendanò il loro prodotto esuberante a Che- 
ren, o în altri mercati coloniali; avviene, inoltre, 
che tutto il prodotto della valle Boggù, Agat, Doro- 
tai. ecc. venga portato a Cheren. 

Non ho elementi per stimarne la quantità; ma 
certo cotone, olio di cotone e nocciole di palma 
possono da soli giungere a circa 130.000 quintali 
di merci, le quali tutte potranno pagare, mediamen- 
te, da 5 a 8 liresal quinfale. 

L'altipiano, potrebbe. assai agevolmente. forni 
re al Sudan prodotti di clima temperato e ne è già 

iniziato il commercio: frumento farine e pasto; ver- 
| dura, frutta © patate specialmente; cotonate petro- 
lio, zucchero ed în genere tuiti gli art: 
tazione, alla cui espansione ostacolano 
tutto i trasporti. 

In conseguenza di che. io non esito a manifestare 
la ferma convinzione che una ferrovia per Agordat 
sarà presto redditizia. 

Ed è con tale ferma convinzione che io oso affer- 
mare che Agordat è l'obbiettivo più urgente, cui de- 
ve mirare la ferrovia Eritrea; il solo obbiettivo, for- 
se, che possa più rapidamente. portare la 
‘a mostrare alla Madrepatria, come i sacrifici dati 
a conquistarla non furono inutili. 


Îi di mpor- 
oggi sopra 


Francesco Anzani 


Domenica, come ne diedero notizia i telegrammi di 
là, i cittadini di Alzate, in quel di Como, con grande 
concorso di popolo e di autorità, resero solenni onoranze 
al loro conterraneo, Francesco Anzani, al qual», dopo 
avere illustrato il nome italiano nella lontana America 
combattendo per la libertà. fu negato, da morte imma- 
tura, il conforto di dare il braccio alla patria che lottava 
per conquistare la propria indipendenza. 

Di lui Arnaldo Sartorio tratteggia la simpatica fi- 
qura in un brillante articolo della Perseveranza che 
riproduciamo in appresso: 

11 21 giugno del 1848 ammainava la vela nel porto 
| di Nizza un brigantino recante sulla murata di prua 
la parola « Speranza ». sulla vetta dell'albero di trin- 
chetto un orifiamma tricolore. Sbarcavano dalla pic- 
cola have Giuseppe Garibaldi e il suo fratello d'armi 
Francesco Ai ni. 
causa della indipendenza italiana, per cui ripeteranno 
a gara eroismi nei campi di Lombardia e sotto le mura 
aureliane — settantatrè fra î più valorosi di quella 
valorosissima Legione, copertasi di gloria. combatten- 
do intorno a Montevideo per l'altrui libei 

Avevano levato l'ancora il 15 aprile; erano stati 
raggiunti a San Palos, sulle coste di Spagna, da una 
buona novella Milano, Venezia, Palermo, insorte 
Carlo Alberto dichiarata la guerra all'Austria, al 
di qua del confine. È allora quei profughi si gettarono 
sul ponte; piangendo e abbracciandosi come pazzi, 
e gridando: — Alla vela! Alla vela! 

A Francesco Anzani più che ad ogni altro tarda- 
va il ritorno. Era partito da Montevideo, contro la 
volontà dei medici e degli amici, consumato dalla 
febbre. La indomita energia dell’ 
dalla miseria di quelle sofferenze, che da ani 
vano preparando la morte nelle sue membra gagliar- 
de — da quando, combatteudo nelle file della Le- 
gione Straniera în Portogallo, lanciatosi co’ suoi al- 
l'assalto di un ridotto fu da un masso colpito in 


Erano con loro — consaerti alla 


imo lo sollevava 
anda- 


petto, e cadde giù quasi morto, in un el 
il sogno di tutta quella #ita ebbe, nella realtà 
i un attimo. Esausto, l'Anzani 
izza a Genova; dove — ricoverato il 28 giugno 
casa del pittore Gallino —intorno a lui, morente, 
ccorrono il fratello Giuseppe e il Medici di Toscana. 

11 2 luglio Garibaldi è costretto a lasciarlo, per re- 
carsi ad*offrire la a Carlo Alberto. 

Nondovrà più rivederlo; chè;5luglio, nella estrema 
ora del tramonto, scom] lo il sole fra lampi e 
bagliori all'orizzonte, Francesco Anzani esalava l’ul-- 
timo respiro. 

Così fu che i volontari passarono, in quegli estremi 
fervori della rivoluzione, per le terre di Lombardia 
con la bandiera Dio e Popolo velata a Intto, Ivi 
alla testa, ma ricordato — guida spirituale — nel 
nome del battaglione. 

Oggi, dopo 53 anni di oblio — pronunciamola puro 
la triste parola — il paesello della Brianza, chegli ha \ 
dati i natali — Alzate — inaugura un ricordo marmo- 
reo all’eroe di Chiva e del Salto, opera semplice, ma 
vigorosa di Leonardo Bistolfi: - la bella testa chiomata 
quasi di veggente, sopra urì basamentodi granito 


sn 


Cinquantatrè anni... e sembra una leggenda di 
altra civiltà remota. Troppo dalle nostre abitudini 
di vita e spirituali appaiono lontane queste .figu- 
re di uomini votati ad una idealità, agitati, senza 
tregua, da fremiti di lotta, impazienti di sempre 
nuove avventure. Tanto che a ripensare i giorni 
dell'uomo d’armi oggi commemorato, sottentra 
in un senso di meraviglia, che tenta di sopraffa- 
re l'ammirazione; e ci si volge intomo, quasi smar- 
riti, chiedendo dove e come tanto ardore si è spen- 
t0 in così breve volgere d’anni. 

Alunno nei collegi di Gorla e di Como, si raccon- 
ta dii lui che fuggisse l’angustia delle aule soolasti- 
che per recarsi a combattere in Grecia; inscritto al ; 
secondo anno di matematiche nell’'Atenco pavese, 
abbandona gli studi sotto gli impulsi dell'animo 
ardente, sdegnoso delle persecuzioni poliziesche, © 
partecipa al moto repubblicano di Parigi nel "32. 
Poco appresso lo ritroviamo in Portogallo, sotto 
la bandi costituzionale, nelle file dei volontari di 
Oporto. E° nella campagna, ferito al capo d'un col- 
po di lancia. Convalescente, sì arruola nella Legio- 
ne Straniera; compie mirabili prove di coraggio nel- 
la giornata di Chiva. 

Alcuni annì dopo, nel 1835, Anzani im 
In quella turbinosa ‘vicenda di avventure ..nsi e- 
ra mai spento nel suo cuore il ricordo degli affetti 
patrii e domestici, nei suoi oochi la visione del lem- 
bo di terra fortunato fra i due rami del lago digra- 
dante di colline, folto di castagneti e di vigneti. 

Ma i sospetti sopra di lui pesavano; si sentiva cir- 
condato dalla vigilanza dei birri; vide lontano il 
giorno sognato della indipendenza, e, maturato nel 
cuore il proposito del ritomo in tempi migliori, sal- 
pò dalla terra oppressa, valicò l'Oceano, recò 
altrove l’indomita sua gagliardia, sbarcando 
nel Rio Grande del Sud, mettendosi alla testa del- 
lo fanterie di Juan Antonio contro l'imperatore del 
Brasile. 

Poi, îl ricordo della sua vita, è oscurato da incer- 
tezze: î biografi non sono ancora riusciti a toglier 
di mezzo ogni dubbbio, neppure il prof. Edoardo 
Brambilla, intelligente e diligente storico quant’al- 
tri mai, in un suo opuscolo di fresca data. 

E’ di quest'epoca l'umiliazione dall’Anzani in- 
fitta al Capo di Mattos, un predone indiano , terro- 
re di ogni villaggio. 

Modesto commerciante în un negozio di San Ga- 
briele, l'Anzani a lui che gli intimava l'offerta di 
acqua ardienta, rispose: — Paga, prima! — E come 
quegli , sogghignando, insisteva, il capitano gli fu 
addosso. e lo disarmò, e lo gittò al suolo, elo percos- 
se a sangue, cacciandolo poi sulla strada, maloon- 
icio, fra le risate e i dileggi di quelli ch’eran fuggiti 
nnanzi a lui e si erano barricati in casa. 


tria. 


. 


A San Gabriele dovevano incontrarsi e conoscer- 
si di persona, dopo aver sentito parlare l'uno del- 
l'altro ed essersi già spiritualmente avvinti con n 
di di simpatia fraterna, l’Anzani e Garibaldi, il qua- 
le coll’esercito repubblicano, marciava in ritirata 
per la Serra. 

Anzani al passo di un torrente faceva asciugare 
al sole i suoi panni, Garibaldi lo riconobbe e gli gri- 
n 

— Tu sei Anzani! — Un istante e i due uomini 
erano l'uno fra le braccia dell'altro ...... Eeco anco- 
ra una volta leloro figure circondate da un’atmosfe- 
ra quasi mistica di leggenda, nella semplicità e in- 
sieme grandiosità dell'episodio. 

Garibaldi aveva due camicie e un paio di pantaloni 
Anzani una sola camicia è due paia di pantaloni. 
‘Trovarono opportuno barattare i panni 

Da ora la vita dei due uomini non si disgiungerà pi 
procederà indissolubile. Scriveva l’alzatese al. fratello: 

‘Tu puoi ritenerlo (Garibaldi) come fosse uno della 
nostra famiglia » 

Lasciata la causa rio-grandese, Garibaldi costituì, 
in occasione dell'assedio di Montevideo, la Legione 
Italiana © ne affidò il comando all’Anzani, che lo as- 
sunse nel luglio del 1843. 

Il ricordo di quell’assedio è degno del ritmo epico. 
Nel ’46, 1°8 febbraio, Garibaldi combatteva nella 
nura di Sant'Antonio, uno contro sette. Aizani restava 
incrollabile, a difendere il baluardo del Salto, contro 
gli attacchi e le promesse în mala fede del general 
Gomez. « Piuttosto che cedere, faccio saltare la for- 
tezza în rovine, e queste rovine saranno la sepoltura 
di noi e di voi! 

Come traboccante di affetto la scena del ritorno, 
quando i fratelli d’armi si ritrovarono alle porte della 
città difesa! 


Dopo pochi giorni il mio tutore rispose nei se- | 
guenti termini: 


« Egragia signora 


«Sono ben lieto di quanto mi dice il dottore 
circa il giovane ammalato e da quella lettera ri- 
levo che egli va sempre migliorando di giorno in 
giorno benchè ciò accadè lentamente e non con 
quella rapidità che voi ed io desidereremmo. 

« Credo anche che il dottore abbia ragione or- 
dinando di portare il ragazzo per qualche tempo in 
campagna, bene inteso quando sarà in grado di 
muoversi. 

« Ritengo dunque che sarebbe cosa convenien- 
te che voi stessa, signora, seriveste al vostro si- 
gnor cugino del quale ora non ricordo il nome, di 
quello infine che possiede il molino nella foresta 
di Lichter: sono convinto che esso accetterà vo- | 
lentieri di tenere presso di sè if giovane durante 
la primavera e l'estate, mediante una piccola re- 
tribuzione per quel semestre di disturbo. 

Questa proposta molto ragionevole in tutte le 
sue disposizioni incontròil gradimento della nonna 
e della zia; solo la Schmiedin l’accolse con un 
singhiozzo pensando ai pericoli che mi sovrasta- 
vano în quel nio nuovo soggiorno: all'acqua del 
mulino, alle ruote, alla mole, alle scale, e ad altre | 
cose consimili le quali tutte costituivano ‘un in- 
sieme di minaccie permanenti contro la mia vita 
ela di lei tranquillità. 

La nonna scrisse subito 41 cugino è ‘dopo po- 
chi giorni la posta ci trasmise la sua ‘risposta. 

Il ricco mugnaio non voleva sentire a parlare | 
di retribuzione alcuna, diceva che il mio soggiorno ; 
al molino non gli avrebbe cagionato nessun di. | 
sturbo e mi offriva cortese ospitalità presso di ' 
luî. 

La prospettiva di passar l'estate in campagna. | 
invece di dover tornare a rinchiudermi di nuovo 
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La nonna che in nulla voleva dipartirsi mai 
dai limiti della legalità e della più stretta conve- 
nienza riunì il consiglio di famiglia per consultarlo 
sulla mia partenza ed annunziare a tutti i membri 
che lo componevano che il mio tutore aveva data 
piena ed intiera la sua adesione al mio trasferi 
mento in campagna. 

La mattina dopo mi vidi venire innanzi il 
dottore Burbus il quale invece della veste del 
nonno avevaindossato i suoi abiti di cerimonia; 
esso mi disse che si disponeva a partire che non 
aveva voluto dirmelo’ prima per lasciarmi go- 
dere calmo e sereno del piacere che provavo 


! wicino a lui, ma che fra un ora avrebbe lasciata | 


la casa nostra e la città. 
Ne provai immerso dispiacere; chiamai la 


signorina Schmiedin vicino a me, me la feci ! 
sedere accanto, le aprii il mio cuore e mentre | 


essa mi guardava come sempre con aria di affet- 
tuosa commiserazione, le confidai come il pensie- 
ro che il Dottore ci lasciasse per andare ramingo e 
povero per il mondo senza scopo e senza mòta, 
mi recasse profondo dolore tanto più essendo solo 
e senza nessuno amico vero e leale. È 

Questa idea la commosse fino alle lagrime e 
mi promise di parlarne alla nonna, cosa che fece 
subito; non è a dire con quale trepidazione io 
aspettassi l’esito di quel conciliabolo del quale 
udivo qualche parola în quà ed in là, senza che 
mi fosse possibile di afferrarne il senso. 

Poco dopo il Dottore stesso venne a raccontar- 
| mi come la nonna gli acvisse parlato con affetto 
e coscienza di madre, edopo di averlo esortato 
a condurre una vita più morigerata e più ordinata, 
di quanto non lo avesse fatto pel passato, gli ave- 
j) 3 DIORORIO NE RRT TS. SOR IDE (RD paga e 
| di passarvi due mesi. 

La nonna aveva soggiunto che. 
buon cuore e la posizione ren plora del o 
gmaio e che era cesta di potarzi randeso 


drice che il D. Burbus sarebbe stato accolto 
e ricevuto al molino con immenso piacere c non 
solo, ma con tutto il rispetto ed il riguardo do- 
vuto al figlio dell’antico proprietario. 


Il dottore profondamente commosso aveva | 


accettata la cortese è generosa offerta ed allora 
incominciarono i preparativi per la nostra par- 
tenza. 

In breve tutto fu in ordine; la mia biancheria 
ed i miei abiti erano stati messi în una valigia 
ed anche il dottore partì ben equipaggiato: la 
nonna e la zia, avevano, in favor suo, messo a 
soqquadro la guardaroba del nonno rimasta 
sino a quèl giorno intatta e conservata religio- 
|. samente. 

Un bel-mattino di una splendida giornata di 
primavera, la nonna ci disse addio con una silen- 
ziosa stretta di mano, dopo di avere imposto le 
mani scarne e tremanti sulla. mia fronte in atto 
di benedirmi. * 

La zia mi disse di salutare per lei il cugino 
di dirgli come serbasse sempre buona memoria 
delle poche settimane passate presso di Ini al 
molino, e la signorina Schmiedin pianse in modo 
così straziante che a giudicarne dal suo dolore 
si sarebbe potuto credere che invece di partire 
per un lungo soggiorno in una amena campagna, 
io venissi tratto all'estremo supplizio. 

Erano.le dieci: quando vareammo la soglia di 
casa. 

Tutto ad un tratto.il dottore si fermò. gettò 
un grido e guardando entro una carrozza che-pas- 
sava esclamò ad alta voce: 

— Guardate come è bello l'ill 
Filippo! 

Mi volti da quella parte e vidi infatti Filippo 
in una vettura di gala; accanto a lui sedeva la 


rbera in vesta d: edin faccia 
VOTI IELETIS I digncr Roemehi con un gigno: 


it gl 
Senso sguardi ana 


“gl 


lustre cavaliere 


La vezzosa fidanzata vedendo il signor Burbus 
fece una smorfia tra lo spavento ed il disgustn, 
ma certo non interpretò quell'incontro come no 
felice augurio per la vita di sposa e di mogli 

La carrozza si diresse alla volta della chiesa 
attinente all'ospedale; seguendo il suo primo im- 
pulso il dottore si slanciò per correre dietro'alla 
vettura e fare qualche scherzo agli sposi, ma la 
riflessione prese tosto il sopravvento, ricordò 
di aver promesso alla mia nonna di non ricadere 
più nè nei peccati, nè nei difetti antichi, e conti. 
nuò tranquillamente la sua strada. 

Ben presto lasciammo dietro di noi la porta 
della città; dinanzi ai nostri sguardi si stendeva 
una pianura sconfinata; il movimento della car- 
rozza, l'aria pura e balsamica che respiravamo 
ci misero di ottimo umore ed in quel giorno io 
presi comiato dal commercio di generi coloniali 
ed il Dottore Burbus fece fermo proponimento 
di mutar vita e di trovar modo non solo di ba. 
stare a se medesimo ma anche di rendersi utile 
ai suoi simili. 

CAPITOLO XIX 
Piccole avventure di viaggio 


Per tal modo tutto era festa intorno a noi e 
nell'interno dei nostri cuori. La primavera coi 
suoi dolci effluvi ci confortava il fisico, ci rial- 

zava il morale e facevamo entrambi sogni di 
felicità ‘per l'avvenire. 

| Le lodole svolazzavano sul nostro capo cin- 

‘allogramente; il sole ci inondava di ragg 
tiepidi e fortificanti, ed un leggiero aoftio di ven- 
to cacociava le nuvolette sparse per la volta az- 
ZurTa. 

La rugiada simile a tanti brillanti. cor) 
ancora sulle molli erbette delle 
lava i calici dei fiori silvestri, | ra Tiene 

Io nop avevo mai veduto Bi destare. Berbna 


Va lo notizie d’Italia incalzavano. Il fervore pul- 
rinto nelle coscienze Annovate, giungeva con ondate 
caldo di entusiasmo fin laggiù. attraverso l’ooeano. a 
1isveglisre palpiti sopiti, dolcissime nostalgie. Quegli 
anni non erano stati fine a se stessi; ma come una pre 
parczione per la più grande impresa. 

esufi s'erano temperati al sacrificio, all lotta. 
sreva recassero in patria le energie fatte" sempre 
più gagliarde nel sole delle pampas. 
ei 
Tì 15 aprile salpava per l'Italia il brigantino dal 
intate: + Spenanzat » Presto non si vide più la 
civaggia. piena di ricordi: presto furono dimenti- 
ente le mille a nture di dolore e di gioia, di eroismo 
edi : le notti vigilate sotto le stelle incospetto 
del nemico, le giornate della battaglia, le ore dei di- 
singar rdo all'orizzonte orientale, fra 
cielo è incerro Anzani vedeva, nella lucidità 
rio febbricitante. la terra lontana, pel cui 
mosse, a dispetto delle sofferenze marto- 
rianti ln sua carne coperta da tredici cicatrici, come 
1 un altro secolo di poesia, un altro cavaliere dell’ide- 
Gioffredo Rudello, era mosso morente verso ln 
amore, per esulare l'estremo 


iva Alzate il funerale attraversò 
ponte. la Lombardia. Francesco 
a Je colline folte di castagneti 
due rami del lago. 
tero romito giunse l’eco in quegli anni 
anti, ma pur delle grida di 
della liberazione; come giunge 
nuova vita, che si nutre di altri ideali. 
combattuto anch'essa le sue battaglie, 
conquistando, anch'essa, le sue vittorie. 
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Per il disincaglio della “San Giorgio, 

S) Napoli, 4. — Mante: p în forza la prima cop 

i da 350 tonnellate e vuotan- 
anti ai grandi locali delle caldaie 
x un ulteriore sollevamento della prora 
tale che l’approramento si è ridotto a metri 1.40. 

Applicato il primo copertone tura-falle e concentran 
do i mezzi a grande esaurimento nel locale delle cal- 

ie prodiero si è consegnito un abbassamento di 
36 centimetri nel pelo di acqua interna. 

Con tale risucchio si è posta în rilievo una lace- 

zio el doppio fondo che venne subito ostruita. 

Dalla visita esterna dei palombari alla zona in cui 
la nave ha lasciato la secca per il sollevamento del. 

prora si contrata un’altra falla che sarà ostruita 
prima di applicarvi il copertone tura-falle. 

Si è iniziata l'applicazione allo scafo di sei coppie 
di robuste soline în ferro sotto cui dovranno eserei- 
tare la spinta due coppie di barconi galleggianti 
pontati. 

Per completare i mezzi di sollevamento e rad- 
drizzamento della nave, si attende per domani la 
seconda coppia di serbatoi cilindrici da 350 tonnellate 
da Castellammare. 

Mediante esatto rilevamento al traguardo si è con- 
statato che lo scafo non ha subito alcuna infiltrazione 
malgrado le notevoli alterazioni nei pesi e nella di- 
stribuzione delle spinte. 

Il tempo è bello. il mare è calmo. 

Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Napoli. 4 (ore 18.15): assicura che l’inerocia- 
re San Giorgio n giornata di mercoledì 6 corren- 
gliato e rimorchiato in bacino dalle 
regie navi Sicilia e Sardegna scortate dai rimorchia- 
tori Ercole e Arlante. Al momento del disincaglio 
‘appoggerà su quattro pontoni da 250 tonnellate 
ciascuno, che verranno applicati verso poppa. Otto 
erbatoi ad compre: offerti dalla. Società per 

bacino, e sei grandi serbatoi, pure 

ad ar apre da 250 tonn. ciascuno, soster- 
> prua. Così la nave si solleverà 

mezzo sopra la linea normale di galleg- 


All'Estero 
| sottomarini nella flotta ingi 


(S) Londra, 4 
cio da Pi 


toria, e 


pia di serbatoi cilin 
do i carbonili ci 


si è « to 


te sarà disî 


l'esercizio de 


ranno la nave v 
due metri 
giamento. 


I giornali pubblicano un dispae- 
mouth il quale segnala l’arrivo del pri- 
parino della classe D, il D 3. 

ve è molto più potente delle precedenti; 
è la prima che possiède due eliche. Nel 1912 sarà vi 
rato il primosottomarino della classe E, attualmen- 
te în costruzione a Barrow e che sarà il primo che 
porterà cannoni. 

Il sottomarino Farà provvisto di macchine ad 
elica, cié che farà scomparire il pericolo di esplosio 
ni ed avrà uno amento di 800 tonnellate, e u- 
na Iughezza di 176 piedi ed un'altezza di 23 piedi; 


Le Società azionarie in Prussia. 


Durante l’anno 1910 le società } russiane per azic 
ed in accomandita, di carattere industriale, hanno di- 
stribuito dei dividendi, in aumento, di fronte ai di- 
videndi dell’anno precedente. 

I 7710 della società esistenti hanno distribuito dei 
dividendi e 1'86% del capitale vergato è stato rimune 
rato da interessi. 

In confronto all'esercizio 1909 il capitale azionario 
si è accresciuto del 4,5%, la riserva del 6,19 ed il pas- 
sivo del 7,39, 

Le società più prospere sono quelle che esercitano 
l'industria delle assicura fra le quali solo 1116 

nno distribuito alcun dividendo. 

Nelle industrie manifatturiere i 9/10 delle società 
hanno distribuito dei dividendi, come gli 8110 nelle 
ind chimi 


tano l'industria dei teatri, 
tacoli, © fra esse i 415 non 
dendi. a 

Le società di assicurazioni hanno dato un divi- 
dendo corrispondente a cirua 3}10 del capitale azio- 
nario; le industrie chimiche hanino distribuito un di- 
videndo di quasi i 1116 del capitale azionario. 

Non così avviene per industrig edilizie meccaniche. 

Le industrie della carta hanno dato il 10% come le 
industrie rurali e forestali. 

TI più basso dividendo, il 5%, l'hanno dato le indu» 
strie dei trasporti. 

Un quinto delle società esistenti, rappresentanti 
un tredicesimo del capitale azionario ha lavora- 
to senza benefici ed anche con perdite, 


La produzione industriale Inglese. 

(S) Londra, 4. — Il primo censimonto della produ- 
zioe industriale britannica ha avuto luogo nella 
scorsa primavera, ed ora il Beard of trade pubblica 
le prime cifre riassuntive. 

La produzione industriale del Regno Unito du- 
rante l’anno scorso, preso per base, fu di sterline 
1.757.000.000. In questa cifra il costo del materiale 
usato è di sterline 1.019.000.000. Il lavoro eseguito 
parzialmente all’estero rappresenta un valore di 
sterline 26.000.000 in modo che la produzione è 
stata di ‘sterline 712.000.000, 

Il numero delle persone impiegate nel lavoro in- 
dustriale durante l’anno fu di 6.935.000 e, compres 
lavoratori a domicilio la cifra si elova al di sopra 
dei sette milioni. 

Il burro ed il latte in Inghilterra 

La statistica dell’anno 1910, pubblicata dal Mi- 
nistero dell'Agricoltura dell'Inghilterra, reca delle 
informazioni interessantissime sullo sviluppo crescente 
delle importazioni del burro nel Regno Unito. 

La dimostrazione di questo movimento viene data 
nel seguente specchietto, nel quale sono calcolate 
le medie annuali delle importazioni durante gli 
ultimi cinque periodi quinquennali. 

Le quantità «ono espresse in quintali inglesi, 
corrispondenti a circa 50 chilogrammi. 

Quint. inglesi 
1.736.738 
2.409.317 

1896-1900 3.246.680 
1901-1905 4.025.478 
1906-1910 4.229.317 

Durante l’anno 1910, le importazioni del burro 
si sono elevate a 4.325.539 quintali inglesi, di cui 
1.049.246 proveniente dalle colonie inglesi dell’Au 
stralin e della Nuova Zelanda. specialmente, e 
3.276.293 dagli altri paesi esteri. 

La Francia vi ha mandato 361.249 quintali di 
burro, ossia 1°119 

Le importazioni Dauimarca ammontano a 
1.726.091 e quelle dalla Russia a 584.000 quin 
le quantità che riguardano altri paesi sono abbastanza 
minime. 

Per il latte fresco la Francia è completamente 
padrona del mercato, infatti su un totale di 1.969 
quintali di latte importati in Inghilterra durante i 
1910, la Francia ne ha fornito ss: lo stesso a’ 
viene anche per la crema: su 11.197 quintali, la 
Francia ve ne ba mandato 10.219 


Le società meno 


1866-1890 
1891-1895 


Gara Nazionale di avviamento postale 


La premazione 

Teri mattina, a Castel Sant'Angelo, ebbe luogo la so- 
lenne premiazione, dei vincitori della gara nazionale 
di avviamento postale. 

Assisteva il sottosegretario di Stato alle PP. a TT. 
on. Battaglieri col capo gab. cav. Lavavalle. il co- 
lonnello Carnevale, rappresentante il Comando della 
Divisione, il comm. Grauzzi, isp. gen. del Ministero 
delle PP. e TT., il comm. Raggio, direttore sup. di 
Torino, il comm. Cacopardo, direttore generale dei 
Vaglia e risparmi; il comm. Colombo. capo gab.del 
Ministro delle PP. e TT.; l'ispettore gen. comm. Gre» 
borio, il capo divisione dei Trasporti postali comm. 
Franco, il cav.-Carnana, direttore dell’ufficio di Napoli 
-Ferrovia, il cav. $ i Firenze, il cav. Talice di 
Torino, il cav. Venturi di Bologna, il cav. Baldi di 
Milano, e molti altri funzionari, tra cui il comm. 
voni il cav. Donadio. il comm. Candeli il cav. Alessi. 
Tra i rappresentanti esteri notammo i due del Giap- 
pone, il signor Vittichen per la Germania, i signori 
Tallensan e Gilles per In Francia e il sig. Crescitz 
per il Bureau i i 

Al banco della Giuria sedevano il Presidente comm. 
Delmati, coi membri cavalieri: Caraluppi, Ghirlangon 
D'Alo, Celli, Basti, Sartirana e Grisoli 

Salutato da un fragoroso applauso si leva subito 
a parlare il comm. Delmati il quale dopo ricordato 
la felice iniziativa delle gare attuali e il loro esito 

simo ha ringraziato con opporttine. parole 
il ministro Calissano che ha appoggiato efficacemen- 
te lo gare odierne che si sono svolte — dice l'oratore 
— nel massimo ordine, ciò di cui va data lode ai con- 
e ai componenti la giuria. 

L'oratore compiacendosi dell'ottimo esito di que- 
ste gare diet: 

«I risultati diré così tangibili di questa prima ga- 
ra postale, si riassumono in cifre che non è qui il 
caso di ripetere. 

Dagli aggruppamenti fatti per procedere all’ag- 
giudicazione dei premi di rappresentanza, gli uffici 
di cui almeno tre concorrenti sono usciti vincitori, 
prendono il seguente ordine: 

1. Napoli ‘ferrovia con punti 5587 — 2. Torino 
id. id. 5490 — 3. Milano id. id. 5293 — 4. Bologna 
id. id. 5225 — 5. Roma id id. 5195 — 6. Firenze id. 
id. 4680. 3 


Tsecondo premio di rappresentanza è stato conse. 
guito dall'Ufficio di Torino ferrovia per merito dei 
signori Maalowsky Stanislao, Beer Amedeo e Camma 
rota. 


Sono lieto di questi suocessi i quali costituiscono 


A coloro che non conseguirono premi giunga non 
meno gradito l’encomio per non aver perduto la 
ducia in loro stessi, e l'augurio che provando e ri- 
provando possano în non lontano avvenire cogliere 
anch'essi il meritato alloro. 

L'oratore termina facendo voti che il ministro 
disponga che di queste gare sin con definitiva di- 
sposizione decretata la ricorrenzza periodica affinchè 
resti vivo lo spirito di emulazione così efficacemente 
eccitato a vantaggio di questo pubblico servizio. 

Il discorso del comm. Delmati, frequentemente 
interrotto da applausi è alla fine fatto segno ad una 
prolungata ovazione. Si prosegue quindi alla distri- 
ibuzione dei premi secondo l'elenco ieri pubblicato. 

Durante la distribuzione calorosi applausi si levano 
all'indirizzo dei singoli premiati. Terminata la distri- 
buzione dei premi il comm. Greborio aggiunge brevi 
ed applaudite parole per compiacersi delle attuali gare 
e addita all’ammirazione dei presenti l'opera attiva 
del cav. Felici, direttore dell'ufficio di Napoli spiegata 
nella preparazione del suo personale dipendente, il 
quale ha saputo conquistare il primo gran premio. 
La cerimonia ha termine con Ja comunicazione del 
Ministro Calissano, il quale promette che questo riu- 
scitissimo esperimento si ripeterà ogni anno. 

H ricevimento in Campi: io 

Nel pomeriggio di ieri ebbe juogo in Campidoglio 
il ricevimento offerto dal Comune ai partecipanti 
alla gara nazionale di avviamento postale ed alla 
Commissione organizzatrice. 

Gli intervenuti, ai quali fu servito un ricco buffet 
erano assai numerosi. Abbiamo notato, fra gli altri 
il cav. Picarelli. cons. provinciale e il cav. Aurini, 
pel Ministero delle Poste. 

Facevano gli onori di casa, in assenza del Sindaco, 
gli assessori Gamond e Trompeo con parecchi con- 
siglieri e il capo gab. signor Filipperi. 

HI banchetto 

Alle 20 di ieri sera, poi, al ristorante Apollo, ebbe 
luogo un banchetto di oltre 200coperti. offerto ai 
partecipanti alle gare professionali postale e te- 
legrafiche. 

Sedevano al tavolo d’onore il sottosegretario di Sta- 
to alle P.P. e T.T. on. Battagliera il presidente del 
Comitato cav. Boschi, i n, Direttore gen. 
dei telegrafi, gli i comm. Delmati 
comm. Greborio, e comm il capo di gab. 
dell'on. Batiaglieri, comm. Li ‘: il vice direttore 
dele ferrovie di Stato comm. Bezzini, il dirett. gen. 
del servizio risparmi comm. Cacopardo, il comm. 
Branzi, il comm. Baggio. il cav. Picarelli 

Durante il banchetto regnò la più pimazione 

Allo spumante «'alzò primo a parlore l'on. Battaglie- 
ri, accolto da applausi. 

Il sottosegretario di Stato alle P.P. e T.T. cominciò 
dicendo che fin dalla mattina nella festa della distri- 
buzione dei premi avrebbe voluto recare il saluto del 
suo Ministro ma non lo fece per non turbare Pesul- 
tanza di piauso giustamente dovuto al telegramma con 
cui il valoroso ed infaticanile Ministro mandava il 
suo saluto. Ringrazia quindi l'opera dei direttori 
di queste proficuo gare comm. Gréborio e comm; Del- 
mati. ricorda la significazione istorica per la quale 
la gare incomincia‘e în Torino si sono chinsea Rema 
sogno eterno di pensateri e di poeti napirazione di 
martiri desiderio ardente di tutto il popolo che oggi 
celebra 50 anni di vita piena di energia di volontà 
e foconda di ogni benessere per l'avvenire. Aggiunge 
essere stato un nobile spettacolo la concordia e lo 
slancio con cui si conteseroi premi i funzionari dell'am- 
ministrazione coi fratelli dell'esercito e della marina 
E' lieto che testimonio autorevole siano stati i con- 
correnti stranieri ed i rappresentanti delle nazioni a 
cui manda un c 

Ricorda la partecipazione alle garedi modeste e 
laboriose collaboratrici spesse volte sperdute nei 
piccoli ignorati uffici. 

Afferma che quando i funzionari con tanto entu- 
siasmo rispondono alla voce dei loro capi questi hanno 
ben ragione di essere ficri di essi. Non ha bisogno per 
chi ne conosce la elevatezza c la fermezza dei propositi 
di ricordare gli intendimenti del Ministro Calissano 
che ispira l’opera sua ad un grande desiderio di bene 
e ad un alto sentimento di giustizia. L'oratore si dice 
lieto di esserne medesto e fedele collaboratore ed 
orgoglioso di rappresentarla in questa affettuosa festa 
postelegrafica 

A tutti i convenuti dice per lui e per sè non addio, 
ma arrivederci nelle prossimo gare che il Ministro 
ha dichiarato di volere siano bandite. 

Ricordando l'interessamento del Sovrano alle gare 
stesse che onorò di patronato e di premi e come egli 
senta veramente tutti i palpiti del suo popolo, manda 
a Lui un reverente omaggio di tutti i concorrenti alle 
gare i quali specialmente in questa Roma che sarà sede 
eterna dei suci Re non possono a meno di levare al 
capo amato dello Stato il loro evviva augurale. 

Ed infine mentre nell’auspicio della fraternità 
dei popoli invita a brindare ni rappresentanti delle 
nazioni straniere unisce in un pensiero di affetto tutto 
il popolo d’Itala. 

Ringrazia la stampa per il prezioso concorso pre- 
stato alle gare e conclud 

Lu sviluppo ognora crescente delle aziende degli 


impianti: postali, telegrafici e telefonici, è indice sicuro 
del fiorire meravigliato nel nostro press dei commerdi 
© delle industrie. > Î 


A questa prosperità dal popolo d'Italia; codl oparoso ‘|. 


© degno di ogni più fulgido avvenire, leva il bicchiere 
| © scioglie l'augurio più ardente. 

L'elevato discorso del’on. Battaglieri provoca alla. 
fine un vero uragano di, applausi. 
ratissimi dei comm. Greborio,. Delmati, del capitano 
del genio Devincenzis del comm. Duran, del. tenente 
di marina Mendici o del delegato del Belgio Buel. 

A nome della stampa con felicissima improvvisa 
zione ringraziò e portò il saluto il collega De Gialim- 
bertia. 


4 saluto del Ministri 

Il Ministro delle Poste, on. Calissano, ha diretto 
al Sottosegretario di Stato on. Battaglieri, che lo ha 
rappresentato alla premiazione delle gare d’avvia- 
mento postale il seguente telegramma da Viù. 

Grazie della comunivazione fattami stamane sulle 
manifestazioni in mio onore delle quali fosti testi- 
mone e parte nell'occasione della premiazione. Gra- 
zie a te è a tutti. Benchè jo sappia che nessuno me- 

di te, che a me sei unito non soltanto dai vincoli 
dell'alto ufficio, ma da quello dell’amicizia più sincera, 
possa farsi interprete dei pensieri e dei sentimenti miei 
€ che al mio invito dî rappresentarmi attenderai con 
la generale soddisfazione, tuttavia mi permetto di 
pregarti di comunicare all'adunanza questi pensieri 
che sorgono nella mia-mente în questa ca ù 

Oltre a ringraziamento mio per tutti i funzionari 
dirigenti 0 comunque collaboratori nelle gare dai 
giorni in eni ne sorse la prima idea, mentre era Mi- 
nistro l'on. Schanzer a quelli in cui l'idea fsi maturò 
mentre erano Ministri gli on. Di S. Onofrio e Ciuffelli, 
egregi colleghi nostri ai quali vorrei fosse invito un 
pensiero di riconocènza, oltre al mio ‘compiacimento 
peri vincitori appartenenti ad altre nazioni 0 al nostro 
paese, piacciati rivolgere la mia lode e dire la mia ri- 
conoscenza al (Comitato nazionale, ai Comitati locali 
ea quanti uniti dal desiderio di assecondare e in ogni 
modo più efficace, gli intenti dei Ministero, gareggia- 
rono amabilmente. anch'essi. nell’onorare i nostri 
ospiti cd i nostri funzionari a Torino, a Como, a Mi- 
lano, e a Roma. 

Testimone altrove delle cortesie offerte dai Muni- 
cipi, dalle rappresentanze amministrative dalle varie 
associazioni commerciali e sovratutto dall'alto civile 
significato di esse, avrei desiderato poterlo essere anche 
nella nostra Roma, dove ogni manifestazione in onore 
dei nostri funzionari e delle rappresentanze di ammi- 

estere, assurge e ben più alto significato. 
ve di Roma è sempre voce di madre, non solo 
peri figli d’Italia ma per quanti, anche per breve ora, 
si raccolgono in essa, ricca di ricordi per tutti e così 
fiammeggiante di luce per tutta l'umanità. 

Piaccia a te da Roma ripetere ai delegati esteri 
ed alle amministrazini da loro rappresentate la gra- 
titudine del Governo per il loro intervento, gratitu- 
dine perenne, della quale intendo dare loro un pegno; 
offro, cioè, per la prima gara internazionale di te- 
legrafia pratica che sarà aperta da una delle nazioni 
rappresentate alla nostr: tistica coppa dello Za- 
nella, premio che, in quell svoltasi, venne asse- 
gnata alla rappresentanza italiana e sarà conservata 
dal nostro Ministero. 

Così, nel succedersi di queste prove internazionali 
il nome d’Italia rimarrà simbolo d'una cortese, fra- 
terna, istruttiva emulazione della famiglia dei fun- 
zionari telegrafici di ogni parte del mondo, e quel dono 
varrà ancora a tener vivo il ricordo di questi giorni, 
nei quali la nostra amministrazione ha celebrato, e nel 
modo più degno. con la gradita partecipazione delle 
rappresentanze estere, il giubileo della patria. 

F.io: Galissani 


Cronaca di Roma 


VATICANO 
in privata udienza il Cardinale Lualdi, Arcivescovo 
di Palermo. 

— Ieri sera il Pontefice torné ad_abitare nell’an- 


- Jeri mattina il Papa ha ricevuto 


tico suo appartamento privato, sito ‘al terzo piano, 
che lascié.durante la sua malattia, da cui n'è appena 
uscito. Il ritorno ha la sua ragione nel fatto non so- 
lo dell'abitudine che si contrae abitando lungamente 
în un.casa, ma ancora dalla considerazione che col- 
le modificazioni apportate, l'appartamento al terzo 
piano, ora è ancora più vasto di quello al secondo 
piano, essendo stata ampliata la camera da letto 
con l'abbattimento di un tramezzo oltrechè la 
stanza medesima è più arieggiata, avendo le fine- 
stre su due iati, all'angolo che guarda Piazza Rusti- 
cuci @ Viale di Porta. Angelica, 

Congresso internazionale della « Corda Fratres» 
— Aîle ore 10 si apre Îa seduta che è presieduta dal- 
l'avv Landra, coadiuvato dai vice-presidenti Isem- 
bery, Duval ed Ochsmer. Sì dà comunicazione della 
nomin: dei membri delle singole commissioni se- 
zionali. Per l’organizzazione sono stati nominati 
Lochner, Marini, De Hindy, D'Alessandro, Ghio e 
come commissari. aggiunti:  Chorona, Nasmbith, 
Mile Loisy. Per il movimento pacifista: Negri, Gon- 
nelli, Hindy. - Per il movimento scolastico: Aguei 
ro ed Hindy. Per lo sporto: Pivny, Gambino, Bron- 
ner, Monte 

i iniziano i Invori della Commissione per la or- 
ganizzazione, L'avv. Landra comunica che due pro- 
poste sono state presentate: una riguardante la no- 
mina dei delegati nel Comitato Centrale Internazio 
nale direttamente da parte dei propri connazionali 
© raitra riguardante la istituzione di due segretari 
generali dell'Ufficio di presidenza, uno per l'Ame- 

altro per l'Europa. L'opinione în massima 


, oa casî 
L nel senso 
il più ampio, la ratifica di queste nomie da parte del 
Comitato Centrale Intennazionale stesso in occasio. 
ne di sostituzione per nuove elezioni. 

Per la seconda, invete, i detti ra) 


gole. nazioni per conto della Presidenza. 
potrà essere esercitato dalle. sirgole delegazioni. 


Alla discussione hanno partecipato studenti ita.‘ 


linni © stranieri mostrando tutti vivissimo interes. 
samento per l’organizzazione federale. La seduta 
è rimandata alle ore 21 di stasera. Per il 6 corr. è 
annunziata. una importantissima comunicazione 
del prof. Efisio Giglio. Tos: per la costituzione di 
una Università archeologica internazionale . Roma 
Lo svolgimento della proposta desta grande arpet» 
tativa. À 

moranze a Pietro Cossa. — Ieri si iniziarono 
le onoranze a Pietro Cossa, al Colosseo: 

Più della metà del vasto nnfitentro era gremita di 
un pubblico vario ed elegante che ha reso la festa 
solenne nella sua semplicità. 

Alle 5 prese la parola il prof. Fernando Valvassum 
per pronunciare il discorso inaugurale. Egli ha rile. 
vato il contenuto altamente civile della poesia del 
Cossa, dimostrando come egli fosse una di quelle tem 
pre adamantipe di uomini altruistici che considerano 
come massimo problema dell'attività individuale una 
disinteressata © coraggiosa cooperazione alla grande 
opera del progresso collettivo fondato su una sana de. 
‘moerazia. 

Terminato il discorso, la signorina Rina Calabria 
ha letto, interpretando con fine intuito di artista, 
una scena della « Cecilia ». Infineil prof. Valvassura de. 
clamò i brani più forti della « Messalina » che suggestio 
narono così vivamente l’uditorio da farlo prorompere 
ripetute volte in applau 

a. — Elezioni: Domenica 
sera il Comitato del Rione Esquilino ha ratificato 
designazione fatta dalla Commissione degli artisti 
prof. Torchi, Quatrini, Ridolfi incaricati di procedere 
alla scelta della principessa. L’eletta è la signorina 
Lidia Durante, di anni 16, romana, abitante in via 
Aleardo Aleardi, n. 18. 

La proclamazione solenne della Principessa sarà 
fatta la sera di martedì. 5 corr., alle 9.14 nel Testm 
Acquario Romano. La proclamazione sarà proceduta 
e seguita da un grande spettacolo nel quale prende. 
ranno parte i migliori artisti. 

In onore della principessa surà eseguito un inno 
di Cesare Degli Effetti con musica del maestro Buo- 
navolontà. 

Chiuderà il trattenimento la premiazione del cor- 
ridore Beni primo arrivato nella corse delle tre Ca- 
pitali, ultima tappa Firenze-Roma. 

La proclamazione della principessa del Rione Pigna 
avrà luogo domenica prossima con grandi festeggia- 
menti nel rione. 

Doni. — Eeco un secondo elenco dei doni pervenuti 
al Comitato del Rione Castro Pretoria: 

Maria ved. Traversari, Paradiso delle Signore, Via 
Flavia 100, un abito a scelta della principessa, ed una 
busta con L. 50, piùuna cartella per lotteria. E. Pichi 
via Ancona n. 20, sarta, confezione di un abito per la 
principessa. Inviarono altri doni: FratelloJometti, Dit- 
ta Marini, Enrico Mattei, Romolo Antonini, Ditta 
Cavatorta, Vittorio Sacerdoti, Ditta CL Galeazzi e C. 
Umberto Gerardi. 

Teresa Pierangeli, modista, bono per un elegante 
cappello - B. Paolini, orefice, una broche con perline. 
Alberto Zapponini, una elegante bomboniera con dolci 
A. Biffignandi, artistico gruppo in Bisquit - Palmire 
Pertici, modista, bono per un elegante cappello. 

Altri doni di vario genere hanno inviato: cav. Leo 
poldo Valiani, Concetto Nicolosi, Antonio Misanio, 
Natale Pozzi, Giuseppe Acciaresi, Ximenes Ugo e la 
Ditta Azempamber un anello d’oro con margherita, 
Giovanni Perone, scatola con guanti di seta, e Carlo 
Diomedi, un eeritoir. 

L’abito di seta per la principessa con magnifico 
dono è stato offerto dalla signora Maria Cornara Giu- 
bergia, proprietaria della casa di confezione al Corso 
Umberto I e via Veneto. 

Hanno offerto altri doni per la principessa del Rione 
Esquilino: La Ditta Brandizzi( un servizio da caffè 
per sei con cucchiaini d’argento) - Rioci C - Farmacia 
del Lazio - Donati - cav. Della Valle - Berarducci, 
Fastelle - Di Teolì - C. Concini - Casciani - F. Martino! 

- A. Nuziale - Ditta Pinto. 

‘Offerte in denaro: Conte Franceschi L. 1 - Paolelli 2 
- Centina Sonrino 1 - Ferrini 25 - Pizzicheria Di Pie- 
tra 2 - Fabi 1 - Martelli 2 - Ditta Brandizzi 2 - Riooi 2 
- Cartoleria Franceschi 1 - Saltarello 1 - Salsamenteria 
del Paglia 2 - Frutteria Volterrini 2 - Panetteria N. 
Perotti 1 - Vedova Mancini 1 - Trattoria Prontini 1 
Ditta Donati 2 - Trattoria Toscana 2 - Albergo Nuovo 
Roma 10 - Ferramenteria Marcellino 5 - Barbera Spada 
Pandolfi 2 - Moscati 1 - Ditta Pinto 1 - Panetteria 
Eredi Baduino 2 - Albergo Massimo d’Aieglio e Lago 
Maggiore 20 - Tabaccheria Fortunati 2 - Sig. Tironi 
B. I. - Baca-Verfaille 5. 

Aggiungiamo ancora che il sig. prof. cav. Enrico 
Quattrini si è offerto gentilmente di modellare in 
ceramica il ritratto della giovane che sarà eletta prin- 
cipessa. 

—Jeri nelle vetrine della Ditta Cattaneo in via 
dei Serpenti si è fatta l’esposizione dei doni pervenuti 
al Comitato del Rione Monti. Quei negozianti che vo- 
lessero inviare doni e offerte di denaro possono inviare 
alla Ditta suddetta e presso il caffè Castellino in via 
Tor de’ Conti e Fratelli Fiorini in via dei Serpenti. 

— Altri ricchi doni sono pervenuti al Comitato del 
Rione Colonna e saranno esposti insieme agli altri 
nella vetrina della Ditta Pagnanelli. 
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tanto allegro come in quel giorno: ma la sua gioia 
era ben diversa da quella mediante la quale aveva 
sino allora cercato di stordirsi nella tristezza della 
sua precaria posizione 5 

Augurava allegramente il buon giorno a tutte 
le contadine che incontravamo per la strada 
e dava loro savi ammonimenti per il prossimo 
mercato 

Giunti dinanzi ad un pozzo sul cui orlo stavano 
sedute parecchie villanelle reduci, a quanto 
pareva almeno, da una lunga escursione, il dot- 
tore fece fermare il legnetto sul quale facevamo 
il nostro breve viaggio, e si mise a discorrere con- 
loro, discutendo sulla bontà degli acquisti de 
esse fatti in città. 

Poi cominciò a sbadigliare così forte che tutte 
quelle forosette ridendo e chiamandolo affamato 
si affrettarono a farlo giudice dei loro acquisti 
gastronomici invitandolo ad assaggiarne. 

Il dottore volle fare un lungo tratto di strada 
a piedi dicendo che non era uso a farsi trascinare 
dalle gambe altrui e che ciò che era ottimo per 
un convalescente come me riusciva dannoso per 
un colosso come era lui, allora si divertiva a cor- 
rere dietro alle vetture che transitavano per quella 
via e le seguiva per un bel pezzo distrada tenendo 
in mano il cappello: qualche volta accadeva che 
e persone le quali trovavansi entro la carrozza” 
losagliavano con un mendicante’ gli getta; 
qualche monetina; allora e 
«lendo pronto a ripetere la faeria quando un 
altra vettura appariva sulli’orizzonte. 

Spesso facevamo dei getti per |” 

e cercavamo di farci una idea del modo comu cate 
mo passato le giornate al molino; il Dottore fa; 
ceva il proponimento di completare i suoi studi! 
di botanica spiato ad erborizzare nella forest, 


e n 


e quelli di idraulica osservando attentamente tut- 
ti gli ingranaggi del molino. 

Dal canto mio esultavo all'idea di passate qual 
che mese in mezzo alla solitudine della foresta, 
lontano da tutto ciò che mi ricordava un’ epoca 
ineresciosa della mia giovane esistenza. e go- 
devo in anticipazione al pensiero di fabbricare 
delle piccole capanne ed anche delle fortezze di 
dsabbia che avrei poi mitragliate e distrutte 
servendomi come proiettili delle coccole dei ci- 
pressi delle piccole pine selvatiche 

Verso sera giungemmo in un piccolo paesello 
dove ci fermammo per pernottare e riprendere poi 
il nostro piacevole viaggio l'indomani al primo 
raggio di sole: nelle ultime ore avevamo attra. 
versato una immensa pianura costeggiando un 
piccolo fiume ed ora ci eravamo avvicinati alla 
catena di montagne dalle quali da lungi lo vede- 
vamo scaturire. 

Come eravamo felici di respirare l’aria imbalsa- 

a dall'odore resinoso della pineta, e di la- 
sciare lontano, dietro di noi la polverosa città, 
dalle stradicciuole strette esalanti miasmi fe. 
tidi e micidiali; qual differenza tra la splendida 
natura in mezzo alla quale adesso ci trovavamo 
e l’aria ottusa del fondaco del signor Reismehl 
e l'atmosfera affumicata della stamberga en- 
tro la quale avevo vissuto peranto tempo il 
mio amico così bisbetico mà ‘pur tanto buono!... 

Nel secondo giorno del nostro viaggio îl dottolg 
era divenuto d'umore più serio; giungenimo sulla 
prima giogaia delle montagne che limitavano” 
l'orizzonte della mia città natalo e di lassù stor- 
gemmo ancora le torri della città che avevamo 
lasciata il giorno innanzi. 

Burbus si arrestò; un tri 
lasua mobile fisonomia; api 

‘000! i, 

ito, salutò lungamente, dirèi quasi amaramente 
îl'p' ese dal quale ci allontanavamo, poi tornando I 


Ò 


[csc enna et. 


alle sue solite barzellette serollò le spalle più volte 
dicendo che si separava in quel modo dal pesante 
fardello dei suoi peccatacci. 

La tistezza di questo uomo strano non poteva 
e non doveva mai essere di lunga durata; allora 
mi fece infatti un lungo discorso tendente a 
provarmi che sul limitare del molino sarebbe. en- 
trato nella pelle di un uomo serio ed assennato; 
ma lo fece in modo così comico, adoprando del- 
le espressioni così poco adattate al soggetto che 
finii per aver ben poca fede nella saldezza dei 
suoi proponimenti di serietà, e non credevo dav- 
vero che avrebbe avuta là forza di abbandonare 
Je sue antiche abitudini di stravizio e di vaga- 
bondaggio, 

Dopo un'altra oretta di vettura giungemmo in 
un paesello situato appunto trala città dalla quale 
noi venivamo e la città verso la quale eravamo 
avviati, perchè il molinodel cugino eravamo 
avviati, perchè il molino del ciugino ed i ter- 
reni che l’attorniavano non dipendevano dal 
nostro comune ma bensì da quello limitrofo. 

In quel paesello si davano giornalmente con- 
vegno i gendarmi delle due città per fare lo scam- 
bio dei vagabondi o dei ladri appartenenti all'uno 
o all’altro comune; fatto lo scambio di quelle 
bella mercanzia. ognuno riprendeva la sus strada 
per condurre nelle prigioni del rispettivo man- 
damento i buoni soggetti o he a quello aspettavano 
di diritto. — : 

Quando giungemmo dinanzi all'unico albergo 

, trovammo radunata una comitiva 
O ga parte in vettura, parte a piedi 
SpA di ariel gup RR AMI 
fio in quella onteria. 

mo e ci trovammo in una gran stanza 
quale vari gendarmi seduti attorno 
di vino leggevano a vicenda delle 

bio dei delinquenti. 


(occ unt: 


1 gendarmi uomini dalla statura atletica, dalla 
muscolatura ferrea, sedevano da un lato della 
immensa dall'altra inoatenati, laceri, 
polverosi, vedevansi pure seduti, ma tutti in 
fila, i disgraziati destinati alle prigioni e forse 
anco all'ergastolo. 

Conoscendo l'odio inveterato del dottore per 
la polizia e tutti i suoi adepti, non meravigliai 
vedendolo andare a sedersi dalla parte dei pri. 
i è vicino alla forza pubblica. 

Gli arrestati potevano essere dieci o dodici, 

no tutti un apparenza molto sospetta, ta: 
luni anzi avevano tale ferocia nello sguardo che 
io ne distolsi gli occhi rabbrividendo. Osservai 
che i gendarmi non li maltrattavano, anzi ogni 
tanto uno di essi si accostava alla panca dove era- 
no seduti, e chiedeva loro se volessero un bic- 
chire d'acqua.o di birra. 

Generalmente queste offerte venivano accet- 
tate, e corrisposte: 0 con un semplice cenno del 
apo 0 con qualche oservazione scortese. 

Ad un tratto non se qual ghiribizzo saltasse 

ca testa al dottore, ma il fatto sta che egli si 
alzò dal posto che aveva oceupato fino allora 
necanto ai detenuti, ed avvicinandosi ad uno dei 
gendarmi domandé seil maresciallo che lì coman- 
dava gli avrebbe permesso. di bere un bicchiero 
di vino. 

— Vinof... - ripetà l’interrogato. senza alzare 
gli occhi dalle carte;che esaminava, 

— Si, vino, insistò Burbus, 

Il. regolamento non lo, consente! - rispose: il 
gendarme. 

— E' per questo che mi rivolgeva al brigadiere 
@non a voi; - soggiunse il dottore. ì 

replicò 


— Tant'è, non ve lo permetterebi 
il carabiniere impazientito.... ©» .° ... 
— Ah! lo eredete!,.... Ebbene ora lo vedremo!,. 
chiamando il cameriere gridò: 
— Una bottiglia (di Mosella e subitol...... - 


così dicendo battè il pugno sulla tavola con tanta 
forza, con tale veemenza, che i due calamai 
di corno appartenenti ai gendarmi balzarono in 
aria e ricaddero rovesciandosi. ì 

— Tacete; - gridò uno dei gendarmi; -e voi 
cameriere servite un bicchiere di birra invece del 
vino. 

— Ma se io voglio bere del vino con che diritto 
me lo potete voi impedire?.... 0/0 

Tacete e dubbidite, se no vi faccio incate- 
nar 

— Mi fui incatenare tu, buffone che non sei 
altro! ribattè il dottore che a me sembrava 
diventato matto. 

— Portate le manette! - ordinò il brigadiere 
ad uno dei suoi dipendenti; - e se ciò non vi ba- 
sterà, - disse il maresciallo guardando per la pri- 
ma volta il dottore in faccia - vi farò incatenare. 

Meravigliato di vedere una fisonomia che gli 
giungeva nuova e che non aveva osservato du- 
rante la trasferta, il maresciallo disse al suo 
collega comandante l’altro distaccamento. 

'— Ma chi è questo uomot.... Jo non lo conosco, 


e voi... 

L'altro squadro” ben beneil dottore poi riprese: 

— Non è davvero nel numero dei delinquenti 
affidati alla mia custodia; io non lo. conosco e 
non lo ho mai veduto; fa certamente parte degli 
nomini che voi avete notati fio a qui. 

— Giurerei che lo vedo adesso per la prima volta 
ascoltatemi; troviamo prima modo di metterlo 
a dovere, poi consulteremo le nostre carte © 
vedremo a chi appartenga; - disse. a. bassa voce 

brigadieri. ; 
Lin a - rispose il collega; e. rivolto 
‘ad uno dei suoi subalterni disse: ; 

Caporale, andate a prendere un paio, di 

manette. n 
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Dopo lunga discussione della Commissione arti- 
stica sono state elette Principessa Adele Mercuri © da» 
migolle Giuditta Calvaresi ed Emilia Giannini. 

Una folla numerosissima attendeva fuori dell’al- 
bergo per applaudire le prescelte; ma il Comitato ha 
pensoto, con opportuna mossa, dî farle necire da una 
Porta appartata © così non vi sono state dimostra- 
zioni clamorose. 

Dopo la proclamazione il Comitato ba offerto alla 
prescelte, alla Commissione di signore che tanto in- 

‘temente lo ha coadiuvato nel suo compito, e 
amp un sontuoso rinfresco nella bellissima pa- 
sticcieria di Grappo e Misanî, al Tritone. 

— Nella riunione del Comitato generale del rione 
Esquilino, dopo lunga ed animata discussione venne 
preso atto, approvando ad unanimità di voti, l'opo- 

la Commissione Artistica della 


» 

cav. Enrico, prot. Ridolfi Pietro, il prot Torch Fer. 
nando, il prof. Piacentini ed il prof. Aloazar, la quale 
avera deliberato per la designazione della Principessa 
del rione Fsquilino. Pase è la sig.na Lidia Durante 
di anni 16, romana ed abitantein v. Aleardo Aleardi 
n ÌS. La proclamazione solenne verrà fatta oggi alle 
2130 nell’Aequario Romano. La proclamazione sarà 
preceduta e seguita da un grande spettacolo, nel qua- 
prenderanno parte i migliori artisti. 

Îl tentro sarà illuminato straordinariamente cd 

elta orchestra rallegrerà il pubblico. 

Per il campionato Butteri della campagna romana 
sono pervenuti importanti premi: Il Ministero del- 
r'Agricoltura offre una medaglia dorata; il Principe 

Scipione Borghese una grande megdalia d’ar- 

| conte Pompeo Campello della Spina un og- 
artistico; l’Istituto Nazionale di educazione fi- 
due grandi vasi artistici; il prof. Dottor Carlo 
», due grandi oggetti artistici; il prof. Aurelio 


‘© di settembre. 
Domani seta allo 9,14 alla sede dell'Associazione 
lento dei forestieri in via della Colonna 52 
4o la terza riunione plenaria tra il Sindacato 
ici Cronisti ed i Presidenti dei Comitati rionali. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

1. Programma dei festeggiamenti a Piazza d'Armi. 

2 Comunicazioni vario. 

I Presidenti sono vivamente pregati di non mancare 

mpegni precedenti impediscano loro di in- 
‘enire alla riunione, di volere delegare un rappre- 
nto 
Ospiti illustri. — E° giunto a Roma discendendo 
all'Ercelsior Hot, M. K. Fakunage, commissario 
generale della marina da guerra giapponese.E” stato 
ricevuto alla stazione dell’addotto navale dellAmba- 
seiata giapponese, 
Col commissario cono giutni 1 suoi due aiutanti 
tenente colognello S. Saito e capitano T. Nisano. 
M. K. Fulcunaga, nel pomeriggio si è recato a 
lasciare la ua carta da visita al Ministero della Marina 
e a quelli della Guerra e degli Esteri. 
Un'altra commenda al sindaco Nathan, — Il 
sindaco Nathan è stato insignito di una nuova com- 
menda, quella della Stella d’Etiopin. 
Le insegne, per incarico del Capo della Missione 
abissine, gli sono state rimesso dal Ministro degli 
Esteri, on. Di San Giuliano. 
1] lutto di un collega. — La sventure. ha colpito 
nei suoi più soavi affetti domestici, un nostro antico 
collega Giuseppe Gotti, già della Pasria ed oggi diret. 
tore della Banca Mutua Popolare, con la morte della 
figliuoletta Lisa, strappata all'amore dei genitori da 
crudele malattia. 
A lui ed alla consorte Giulia Je nostre vive condo. 
glianze. 

concorso Ma giardiniere. — La Commis. 
sione giudicatrice del concorso per maestre giardi. 
niere in questo Comune, ha compilato la prima 
graduatoria delle 136 candidate risultante dalla 
sonma dei voti riportati nella prova soritta e nella 
valutazione dei titoli. 

L'ordine della graduatoria è il seguente: 

1 Scuro - 2 Ponti - 3 De Stefano - 4 Della Seta - 
5 Mantignani - 6 Caruso - 7 Moretta - 8 De Mauro - 
9 Montanini - 10 Verdiani - 11 Bemporad - 12 Ca. 
Jassini - 13 Vezzani - 14 Mariani - 16 Bachi - 16 Do- 
glia - 17 D'Andrea - 18 Contreras - 19 Banchieri - 
20 Lanzaveschia - 21 Cionoi - 22 Maddalena - 23 Sus- 
si - 24 Robimarga - 25 Panella - 26 Boni - 27 Fer. 
raguti - 28 Ayò - 20 Mazzi - 30 Lofrin Ch - 31 Col. 
telli - 32 Sertoli - 33 Capparoni - 34 De Mauro P, 
35 Msona - 36 Ciardi - 37 Mangili - 38 Savi - 39 Pe- 
rusy - 40 Spada - 41 Salvatore - 42 Boni G. - 43 Ab. 
bate - 44 Mangiagalli - 45 Lucidi - 46 Bozzoli - 

- 48 : 
squaletti - 52 Guastalla - 53 Adamo - 54 Jacchia - 
55 Marchiaro - 56 Bagagli - 57 Scoppola - 58 Rossi 
- 59 Rasatelli - 60 De Angelis - 61 Tuccari - 62 Ni- 


colari - 63 Cucco - 64 Ravizza - 65 Chiandoni - 66 Pe- | 


sci - 67 Atassa - 68 Frassi - 69 Buda - 70 Zarlatti - 
71 Gagliardi - 72 Ciaoci G. - 73 Serranti - 74 Carneva- 
li - 75 Colasanti - 76 Villa - 77 Matteini - 78 Rosa- 
no - 79 Orsi - 80 Spinardi - 81 Scalesse - 82 Nobili - 
83 Angeloni - 84 Orrece - 85 Hoffmann - 86 Cara- 
mascola - 87 Baviochi - 88 Morelli - 89 Saraceni - 
9% Delgaiso . 91 Merendi - 92 Ricci - 93 Gibertoni - 
94 Fineschi - 95 Vivanti - 96 Ciardi E. - 97 Scotti 
98 Caipa - 99 Petrazzoli - 100 Brlscani - 101 Barba- 
to - 102 Paggi - 108 Ottolenghi - 104 De Signo- 
ritus - 105 Salvano - 106 Duce - 107 Pogliaghi- 
108 Lepore - 109 Schiavini - 110 Pontonani - 111 
Capaccioli - 112 Bocchini - 113 Neri -114 Debaggis 
Risoldi - 116 Mucelli - 117 Epifani - 118 Fan- 
tozzi - 119 Cattaneo - 120 Crimoldi - 121 Imperia 
li - 122 Mandi - 123 Barbier - 124 Mingoni - 125 Spre- 
ga - 126 Cinti - 127 Castello - 2128 Modugno - 129 De 
Paolis - 130 Guasti - 131 Mazza Rosa - 132 Pasqui - 
133 Salvatori - 134 Formica - 135 Salvati - 136 Quarti 

Le prove orali avranno luogo presso la scuola o- 
lementare al Portico d’Ottavia giovedì 7 corrente, 
alle ore 8 a cominciare dal n. 95 di graduatoria e- 
stratto a sorte fino al n 136 e proseguendo poi dal 
numero 1 fino al numero 94 inclus 

Croce Rossa Itallana. — E° stato pubblicato il 
ressconto morale economico dell'esercizio, 1910. 

Esso è preceduto da una relazione de' P residente 
del Comitato Regionale di Roma, duca Leopoldo 
Torlonia, nella quale sì constatanoil crescente svi- 
luppo e l'utile opera della Associazione banemerita. 

Il duea Torlonia, commemorati con vive parole 
di ringraziamento e di lode tre apostoli instancabili 
fondatori dell filantropica istituzione, morti nell'anno 
scorso; Gustavo Mainier, presidente del Comitato 

ternazionale di Ginevra, Enrico Durante, Miss 

lorence Nigthingale, il Presidente del Comitato ds 
Temi cav. Lanzi e il delegato di Piediluco, Antonio 
Alessandrini, enumera la propaganda fatta fortuna 
tamente per l'aumento dei socì. 

Quindi tratta dell'istruzione del personale e cita, 
con parole di elogio i sanitari, che , con a capo il 
Postempski, si dedicarono alla istruzione stessa. 

Un elogio speciale è fatto allo infermiere, che nel 
l'ospedale militare di Roma hanno dato prova di 
abnegazione di carità, di zelo «ammirabili. 

Infine lita straordinaria di fondi 

inizitiva della Sezione femminile 
della jesta del fiore tricolore. che hafruttato nette L. 
15.741,01. 
* In fine trattando della situazione finanziaria © 
delle future migliorie il duca Torlonia così con- 
clude: 


« Il nostro esercizio finanziario si chiude in questo 
anno con un avanzo di lire 18.31.12; con un cspirale 
di lire 77.267.51 compreso il materiale di soccorso 
|ed i mobili: e con un aumento di lire 22.624.81 sul 
capitale esistente alla fine del 1900 che ammontava 
@ lino BA742,70. 


pagabili in due esercizi (1911 
materiale nanitari 


ale 

della Somaglia. Ta tal modo pensano di sonouiire 
Î dal benemerito Comi- 

tato di Ceprano di avere cioè, in deposito una nostra 
Ambulanza, mentre con il completamento dell'Oseda- 
le delia Somaglia ci proponiamo per aocordi presi 
con il Comitato Centrale, diaversempre in Roma a 
nostra disposizione un intiero Ospedale attendato. 

L'Univorsita Popolare dì Milano. — Condotti da 
Romolo Artioli, i gitonti dell'Un. Popol. di Milano vi- 
sitarono ieri il Palatino ed il Foro Romano. Venne 
qunidi visitata la Restitutio Urbis, del prof. G. Ma- 
rcelliani, che fu da lui dottamente illustrata. 

Dipoi, nel meriggio, col prof, L. Pasquali, i mi- 
lanesi si recarono alla Passeggiata Archeologica, alle 
Terme di Caracalla, alla chiesa ed alle catacombe 
di S. Sebastiano, a S. Paolo, ecc. lieti delle bello ore 
trascorse. 

Oggi, visita a S. M. degli Angeli, Museo Naz. 
Romano, Esposizione Archeologica, Villa Borghese 
e Pincio. 

G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178bls 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50. 
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Contadino derubato. — Antonio Romitelli, men- 
tre la scorsa notte dormiva sotto l'alberata di San 
Giovanni fu derubato da ignoti del portamnete con- 
tenente lire 6, 


L'arresto di un feritore. — Enrico Fecchi fu 
alle 12 di ieri, tratto in arresto perchè responsabile 
di ferimento in persona della donna Ada Mo- 
schini. 

Imprese ladresche. — Dalle 18 alle 19 di ieri, igno» 
ti ladri, mediante scasso, penetrarono nell'abitazione 
di Ranieri Parasconi, in via della Vite 24, osta, 
e riuscirono ad ìnvolare un orologio d’oro del valore 
di cîrca 100 lire e L. 30 in rame, 

La Sezione di Trevi ndaga. 


Fratelli che si feriscono per errore. — Remo Ca- 
valieri da Marino ab. in Ponte Sisto 68, fattorino tele- 
grafico alle 20 di ieri mentre percorreva in bicioletta 
la discesa di Marino, insieme al fratello Romolo, im- 
piegato postale, anch'esso in bicicletta a causa dell’o- 
scurità si urtarono e caddero. 

Remo riportò ferita contusa con distacco del padiglione 
del’orecchio e Romolo lievi èscoriazioni. 

AS. Giovanni furono giudicati guaribili in g. 12. 

Fattorino Infedele. — N fattorino della Sociotà 
Italo-Americana del petrolio Guglielmo Proietti, da 
Roma, ab. in v. Sardi, 12, appropriatesi L. 322,25 
in danno del rappresentante Giovanni Menzoti con 
uffici in v. Cavour 296, si è eolissato. 

Il danneggiato lo ha denunziato ela polizia lo ricerca. 

Teppista. — Verso le 12 di ieri al Corso Vittorio 
Emanuele © precisamente nello stabilimento fotogra- 
fico reale'all’uscita di una delle Principesserionali ivi 
recatesi per fotografarsi gli agenti Aristide Tabanelli 
e Pietro Rastoni arrestarono Augusto Stefanesi da 
Roma e Alfredo Pocorari da Roma, che molestavano 
le giovani e richiamati dagli agenti li oltraggiarono. 

Le gesta di un pregiudicato, — Alle 20di ieri il noto 
pregiudicato Domenico Conti in istato di ubbriachezza 
molesta disturbava gli avventori della trattoria Tren- 
tuno, accusando anche una signora che trovavasi in 
detto locale di averlo derubato del portafogli. 

Intervenne il brigadiere di P. S. Spaduoci che ri- 
conosciuto il Conti, lo invitò ad andarsene Mail pre- 
giudicato all'invito rispose dandosi ad una fuga ver- 
tiginosa e dirigendosi verso la fontana di Piazza S. 
Pietro tentò di tuffarvisi. 

Astentofu trattenuto dallo Spaducci e daaltri agen- 
ti accorsi, dopo una accanita lotta finalmente il 
Conti fu ridotto all'impotenza e condotto a S Spirito, 
dove gli fu applicata la camicia di forz&. 

Ferita per isbaglio dal padre. — Alle 10.45 di 
ieri, in Via Reggio 60, i coniugi Margutti, per un non- 
nulla, incominciarono a questionare scambiandosi 
anche pugni e schiaffi. 

Ad un certo punto il consorte, perduta la pazienza, 
si cavò le scarpe e le tirò addosso alla moglie 

Passivamente ed impaurita, assisteva allascena ln 
piccola figliuola Olga, che nel trambusto ricevette 
dal padre una scarpata in testa, 

La povera piccina trasportata dai pietosi vicini, 
al Po.eclinico, fu trattenuta in osservazione. 

Tentato sulcidie. — Maria Trulli di a. 19 da Roma, 
sediara abitante in via Tiburtina 17 alle 13 di ieri, nella 
propria abitazione, p-r nn amore contrastato, dalla 
propria madre, ingoiò nre soluzione di varecchina 
che ebbe cura di sciogliere in un bicchiere d’acqua. 

A S. Antonio, in osservazione. 

resto di un pregiudi 
richiesta della Sottoprofettura di Noi 
gli agenti de.lla squadra politica riuscirono a rintrac- 
ciare ed arrestare uno dei capoccinni di una vasta asso- 
sociazione a delinquere che da qualche tempo nel 

Circondario di Nola sta esplicando la propria attivi- 
tà dolittuosa. 

L'arrestato si chiama Francesco De Marino di 
a. 22 da S Paolo Belsito. 

Disgrazie. — Pietro Luiselli di a. 20, da Cistoma, 
possidente alle 8.45 di ieri, transitando in biciclietta, 
via Appia Nuova, giunto all'altezza dei Cessati Spi- 

riti, nello scamsarsi da un automobile, cadde e riportò 
ferita al ginocchio sinistro ed escoriazioni varie. 

A 8. Antonio, i sanitari emisero giudizio riservato. 

— Angelo Colasanti di a. 26, da Cineto Romano. 
abitante în v. Sabelli, 55 fruttivendolo alle 17 di 
ieri, nell'abitazione della xropria madre Berardina 
Ciucci nel ripulire un fucile che riteneva fosse scarico 

lo fece esplorare rimanendo ferito al pollice sinistro. 

Al Policlinico, g. 20. 

— Angelo Verginelli di a. 16 da Roma, abitante 
in via del Mascherino 9 macchinista in legno, alle 
15,30 di ieri, in via della Polveriera 44 mentrela- 
ona produsse ferita grave al pollice della mano 


Alla Consolazione g. 30. 

— Filippo Nemesi di a. 38 da Roma, abitante in 
Piazza Renzi 31, vetturino, alle 18 di iéri, mentre 
transitava con la vettura 2363 in via Banco S. Spi- 
rito, fu investito dall'automobile n. 56-648 il cui con- 
ducente è rimasto sconosciuto. 

Nell’urto il Nemesi cadde e riporté contusione 
escoriata al polso sinistro ed alla gamba destra. 

A 8 Spirito g & 
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MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI” 6 Settembre 1911, — La è custodia 


accoglienze ritrovò 
ieri sera la divertente Novella del calcio di Yambo 
anche per merito della interpretazione ottima, #0. 
prattutto da parte di Ermete Novelli. 

— Stasera Un curioso accidente; poscia Ermete 
Novelli dirà anche il sn 
l'automobile. 

Domani Fulvio Testa di Paolo Ferrari. 

Nazionale, — Anche ieri sera nel dramma Omerià 
Giovanni Grasso, Marinella Bragaglia - che fu cffica- 
cissima Assunto, piena di vibrante drammacità - 
il Viscuso, ln Campagna e gli altri, riscossero calorore 
ovazicni. 

Nutriti applausi salutarono pure l’inesauribile An- 
gelo Musco nel divertente schrezo comico. 

— Stasera L'altalena, dramma in tre atti di Nino 
Martoglic, nuovo per Roma. 

Quirino. — Consueto feste ieri sera ‘nella Lucia 
a tutti gli interpreti e specialmente sila protagonista 
sigborina Isabella De Frate. 

— Stasera Matrimonio segreto con la signorina Lina 
Cassendro nella. parte di Lisetta, la signorina Aida 
Ballarini, in quella di Fidalma e il baritono Valen- 
tino Giorda in quella di conte Robinson. 

Apollo. — Pubblico numeroso e vivi applausi 
agli interpreti, specialmente a Marcella D'Orea e 

Dante Pinelli, ieri sera nella Vedova Allegra, che 
stosera si replica, 

— Domani Il Conte di 

Adriano. — Anche ieri sera lo gare di lotta furono 
seguite con grande interesse dal pubblico numeroso. 
Eoco i risultati: 

1° assalto: Stalling, campione d’ Holstein, atterra 
Burghartd, campione mustriaoo, in 12' 56”. 

2° assalto: Michael Hitzler, campione d'Europa, 
riesce vincitore in 4° 58” del campione boemo Dittrioh. 

3° assalto: L'invincibilo campione del mondo Gio- 
vanni Raicevich con una magnifica contura a reboure 
mette a terra il forte campione russo Carl Semff 
in 13° 45”. Il pubblico applaude calorosamente 
il vincitore ed anche il vinto, che ha dato prova di 
una bella forza di resistenza. 

4° assalto: Akitaro Ono, il lottatore giapponese, 
campione del mondo di Jiu Jutsu, atterra in 12° 
John Belling, campione d'Inghilterra. 

Piodigrotta alla « Sala Umberto ». 

Con intervento di pubblico elegante e straordina- 
riamente affollato è ieri cominciata la audizione delle 
nuove canzoni di Piedigrotta, repertorio Capolongo- 
Feola. 

L'esecuzione ne era affidata ad Elvira Donnarumma, 
che una volta ancora apparve interprete mer&vigliosa, 
per virtà di canto, intelligenza di interpretazione, 
ed espressione drammatica. 

Le canzoni eseguite ieri furono Italia mia versi di 
Feola e musica di Tagliaferri; Te voglio bene versi 
di Ranione, musica di Medina; Mammà, versi di 
Rambaldo, musica di Campolongo. 

Grazioso tutte e tro, specialmente la prima per la 
musica, è la terza per le parole. 

Si volle naturalmente il dis delle tre canzoni, e 
anzi, cedendo alle vive insistenze del pubblico la 
Donnarumme eseguì un’altra canzone fuori programma 
Canzon “e magnio, versi di Rainone, musica di Ta- 
gliaferri, graziosa nei concetti o fine cd espressiva 
nella musica. 

Questo picolo saggio fa sperare dalla composizione 
libera risultati mugliori di quelli ottenuti finora dal 
trust tedesco. 

Renzo Rossi. 


nn 


Spettacoti di stasera 


Valle — Un curioso accidente, Evviva l'automobile 


— L’alialena, ore 2. 
— Mairimonio segreto, ore 21. 
— Vedova al'egra, ore 21. 
Teatro di attrazione, dalle 17 


Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45, 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


OCCASIONE 
CRETA GRIN 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod» 
disfazione si 1ende disponibile 


APPARTAMENTO 


Cinque camere da letto - camera 
cucina - Salone di elrca 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

Il eivizio mpido Roma-Parigi comprende 
tre partenze quotidiane da Parigi: a)alle ore 
22.30 con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
mani alle 7 — 5) alle 22.35 con arrivoa Roma 
il mattino del posdomani alle 9.35 — c) alle 14.10 
con arrivo a Roma la sera dell’indomani alle 19.20 

Questi ireni quotidiani sono composti di 
wagons-lits, estaurant e I® e 22 classe. 

Ad essi corri pondono le tre'partenze di treni 
rapidi da Roma: 0) alle 8 con arrivo a Parigi 
l'indomani alle 14.25 — d) alle 15.30 conarrivo 
a Parigi l'indomani a sera alle 22.55 —c) alle 
20.40 con arr vo aParigi il posdomani mattina alle 
6.02, Il treno è in partenza da Roma ha anchela 
3% Dt enochala terza da Torino a Parigi. 


Malattie ««“ occhi 


Dott, Prof, ALFONSO NEUSCHÙLER 
Doc li Patologia e Clinica Oculistica 
DI 


Regia Università 
Riceve tutti | 
ore 11038 è 18-17 


rr" 


Ultime Notizie 


Per il banchetto all'on. Giolitti 
Torino 4 — (ore .5); "Entro la settimana si c0- 
etituirà un Comitato generale per il banchetto al- 
l'on. Giolitti. Sarà composto dai deputati e senatori 
del Piemonte, dei Si delle città 


giori Autorità degli enti amministrativi cui 
capo interessi regionali. 
Ccmitato sarà presieduto dal Bindaoo di Torino. 
Ministero laterno. 
Por | Comuni 
Sono stati sciolti, su conforme parere del Consiglio 
Comunali di Castellafieno (Aquila) 


(8):Toriney 4. Alle 20.10 ; pet Rota fl: 
di Grazia 6 Giustizia. on... Aprile 
istero Pubblica Istruzione 


{RI (8) Torino, 4. Alle ore 19,20 è giunto da Mi. 
ano l'on. Oredaro, Ministro della Pubblica Istruz. 


1 Ministero Tesord. 
I dedito rogimibilò 3% netto. 

© Ministero del Tesoro ha date le disposizioni 
p.r il pagamento alla prossime sosdenza 1° ottobre 
1911 degli interessi e delle quote di ammortamen- 
to del nuovo titolo redimibile 9% netto, il quale, 
mentre usufruisce di tutte le ngevolezte tributarie e 
d’impiego stabilite per la rendita consolidata, of- 
fre un reddito netto di circa 3.57 per cento, tenuto 
conto dal premio di ammortamento. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Il Ministro onorevole Nitti, è partito jo- 
ri sera col diretto delle 18, per Torino ove inaugu- 
rerà i lavori della Giuria dell'Esposizione internazio- 
gionale. 
Ul commerelo dell’ da tavola 

Il R° Enotecnico nella Svizzera telegrafa all'Uf- 
ficio di Informmazioni Commerciali presso il Mi- 
atero di Agricoltura, il prezzo delle uve da tavola 
su i mercati svizzeri. 

1 Settembre: — Zurigo — Chaseelas di Bologna 
è Modena da L, 48 a 50 il quintale: 

Negretto d’Imola 40. 

Uva francese 85. 

2 Settembre — Lucerna — Uva di Modena da 
52 a 55 il quintale; 

Basilea — Uva di Bologna L. 55 ‘Ml 

Uva francese L. 60. 

Berna — Uva francese L. 55. 

i Marina 
naufraghi 

Bate 4 L'Agenzia Reuter è informate che 
il rapporto del capitano del Fifeshire, naufragato 
presso il Capo Guardafui, che dà notizie sulle ricerche 
fatte pel ricupero del canotto, tuttora mancante con 
24 persone, accenna alle misure prese dalle’ autorità 
italiano per impedire l'azione ostile da parte degli 
indigeni somali contro i naufraghi. 

Le misure prese da Ruggiero, comandante della 
nave italiana Volturno, hanno prodotto grande soddi» 
sfazione. In seguito al timore che i naufraghi avrebbero 
subito maltrattamenti, se fossoro caduti nello mani 
dei somali, il Comandante del Polfurno sbarcò nel 
villagggio di Darmo, ove ebbe assicurazione da quel 
capo indigeno che rispetterebbe la nave, il carico 
ei naufraghi. Dopo infruttuose rigerche, il comandante 
Ruggiero imviò una lettera al Sultano dei Migiurtini, 
ricordandogli l'impegno assunto verso il Governo ita- 
liano di rispettare tutte le persone e le proprietà 
che venissero sbarcate sulle voste delsuo Sultanato 
senza distinzione di nazionalità. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave - Re Umberto - partita da Napoli il 8 — Por- 
tenope - giunta a Portoferraio il 3 — Nemo, Borea, 
Aquilone, Turbine - giunte a Maddalena il 3 — 4° 
batros, Airone, Astore, Arpia, torp, 118 © 130 - par- 
tite da Maddalena il 4 — Sterope, Tino - giunte a 
Spezia il 3 — Cigno, Cassiopea, Canopo, Calliope - 
giunte a P. Corsini, partite e giunte ad Arcona il 3 — 
Ciclope - giunta ad Ancona il 8 — Sagittario, Serpen- 
te, Sirio, Saffo - giunta a Chioggia - partite il 3. 


P =_= — 
INFORMAZIONI ESTERE 
Nel Messico 

(S) Messico 4 — Mentre il generale Reyes, candi- 
dato alla Presidenza delln Repubblica, cercava di 
arringare i suoi elettori, un gruppo di partigiani di 
Madeiro si è messo a fischiare e a lanciare sassi per 
venti minuti tanto da costringerlo a ritirarsi dal bal- 
cone. La polizia ha caricato lafolla. Vi sono 45 fo 
riti da sassate o da sciabolate. 

[Ei (S) New York, 4. Secondo un dispaccio da Mes- 
sico le truppe federali, comandate dal generale Mo- 
rales, hanno avuto uno scontr» con le truppe insur- 
rezionali, comandate dal generale Sapata. 

Secondo informazioni pervenute al Ministero del- 
l'Interno, le truppe del generale Sapata hanno avuto 
cinquanta morti, Lo stesso Sapata è stato visto cadere 
da cavallo. 

La situazione In Persi: 

(8) Londra, 4 — Mandano da Costantinopoli, il 
3, al Daily Chronicle: Un dispaccio dall’Ambascia- 
tore di Turchia a Teheran, ricevuto ieri sera, annun- 
cia la marcia vittoriosa dell’ex-Scià verso la capi- 
tale. Quasi tutta la parte settentrionale del paese 
sarebbe caduta nelle mani dell'ex-Sovrano. La si- 
tuazione a Teheran è considerata gravissima, 

(S) Ardebil, 4, — Madjeliat es Sultaneg, che aveva 
occupato Ardebil a nome dell’ex-Scià 6 vi sveva 
ristabilito l'ordine ha consegnato per ingiunzione di 
Sciuscia ed Daulch l'amministrazione nelle mani 
del Governatore Kanams-es Sultaneh che è stato 
promosso a questo posto. 

Egli è partito in seguito in direzione di Serab per 
operare il suo congiungimento colle truppe di Sciuscia 


WS) at 

Avendo l'Osmamischer Lloyd pubblicato unainfor- 
mazione del Comandante del 3 Cprpo d'Armata di 
Salonicco, secondo la quale Richter avrebbe dichia. 
rato di essere stato condotto sul territorio ellenico, 
siamo autorizzi a ripetere categoricamente che, se- 
condo informazioni autentiche delle Autorità greche, 
Richter non ha mai posto piede su territorio greco. 


FRANCIA 


HI (S saint Quintin, 4. Il Consiglio municipale 
si è riunito per esnminare la situazione prodottasi 
in seguito allo sciopero dei consumatori e allo scio- 
pero dei macellai e dei pizzicagnoli. Sono avvenute 
varie dimostrazioni 

{E (5) Parigi, 4. Si segnalano varie dimostrazioni 
nei dipartimenti del Pas de Calais, del Finistere e del 
Nord per protestare contro il rincaro dei viveri, 
ima in nessun luogo sono avvenuti disordini. 

E (8) Lene, 4. Un uomo e due donne sono stati 
arrestati ad Aunay sur Lens per aver sfondato il 
cancello di uno casa di una persona che aveva ri- 
fiutato di partecipare alla dimostrazione contro il 
rincaro dei viveri. 

[I (5) saint Quintin, 4. Il sermzo d'ordine consi 
derevole organizzato a Saint Quintin, ha prodotto il 
suo effetto, così che le giornate di domanion © lunedì 
sono passare senza incidenti. 

Il Consiglio Comunale di Saint Quintin he deciso 
di sopprimere provvisoriamente il dazio sulla carne. 

Una ventina di manifestanti sono stati giudicati 
è condannati a pene varianti da 15 giorni a 6 mesi. 

Questa sera alle orà 8,30 un violento incendio si è 
verificato in una fattoria appattenente ad un grosso 
commerciante di bestiame. 

HHl (S) Douai, 4. Un fonditore è stato arrestato per 
avere malmenato un lattivendolo. _ 

"Tre persone accusate di saccheggio di un macello 
ad Aniche sono state condotte nella notte scorsa alla 
prigione di Dovai. Sono stati arrestati due altri di- 
mostranti. 

Tl Manicipio dì Douai ed i macellai sono. giunti ad 
n accordo. La vendita della cazne sarà ripresa mor 
ooledì mattina. 


GRAN BRETTAGNA 


_ Il Congresso dello « Tradet Umione ». 


Mewenstio, 4 Il Congresso 
PEA cha sasume quali'anno ves impor. 


i ali 


per 
bono fare i conti con le forze delle democrazia. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE. 


La Vetote — L'Europa è partito sabato da Now 
York per Napoli e Genova, 

La Veloce, — Il Savoia, è partito da Napott m 
séra del 3 per Genova, Las Palmas, Rio de Janeiro, 
Santos o Buenos Aires. p 


e—__—r—_ 


Borse e Mercati 


ROMA, 4 settembre 1911. 

Mercato fermo per i valori locali..e leggermente 
più debole per i bancari e perla Rendita. Affari però 
sempre ristretti. 

Rendita ital. 3 314% contante 103.06. 

‘Rendita fine mese 108.22 14. 

Banoa d’Italia 1459 — Banca Commerciale 357,50 
— Credito Italiano 560 — Banco di Roma 196% — 
Società Bancaria 102 —Istituto Fondiario 594 — 
Acqua Marcia 1940 — Gaz di Roma 1216 — Condotte 
526.50 — Omnibus 320-— Immobiliari 281 — Beni 
Stabili 321 — Imprese Fondiarie 113.50 — Rendite 
Fondiarie 99 — Ansaldo 24324a 3,50 — Ferriere 149 
— Montecatini 104 — Metallurgica 107 — Piombino 
146 — Carburo 596 — Kerka 287 — Azoto 115 — 
Elettrochimica 75.754 76 4, — Concimi 116.50 —Zue- 
cheri 77,50 — Molini Pantanella 105. 

CAMBI. — Parigi. 100.62, — Londra 25.41 % 
— Berlino 124.07 14. 

Cambio dazio doganale 5 settembre 100,61. 


il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 4 settembre a tutto il 10, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.60. 

BORSE ITALIANE — 4 settembre 19fî 

VALORI |Genova | Milxno | Torino 
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BORSE ESTERB _. 
Parigi settembre] apertura Chinsara |, 
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frane. 5% amn| — — | —— 
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| 9342 | 9835 | 9840 


Banca di Parigi 
Banca Otto: 
Oredito Fondfario . 
Azioni Suez. + 
Lotti Turchi. . 
Ferrorie.tal. Merid, 
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en Londra, . 

an Madrid. 
S su Argeatiua. + 


2 rr a ca 
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Cred. aust. 
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BORSA DI PARIGI. 
Lesa ipeciale del « Popoio Romano »), 
Patigi 4 ore 24 
94.41 Motropolitatn SI 


ol a È = © | RBB INSERZIONI "piane erranti 
eg | ne È SETE ne 
Trim. RO | Stati dell'U: I, h 
più bel giornale di mode per famiglie Editore Treves. 


I eZ ele e e 
| Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 

Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato : 
| 


LA TOSSE OSTINATA È| avivo 


e_e gi pati 
8pssmodica, stizzosa, convulsiva- per catarro, influenza, bronchite ‘e qualsiasi malattia Gella gg A V V 1 SI Econ 0 MICI 
gola e brunco-pulmonare, guarisce col solo ed unico rimedio: la PP EA NEPI E GINORI 


LICHENINA LOMBARDI VERA ne 
Cinquant'anni di gloriosa esperienza. mondiale, col plauso di tutli i ‘medici e con'le benedi- T A B | F F A 


Soecursali di Roma — Via S. Silvestro Num. 9. 
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Servizio Speciale di traslochi con furgoni imbottiti, | ri mm 
Cristodia di mobilio - Garde-Meubles. | ltimi 


zioni di milioni di guariti confermano la superiorita assoluta uella ‘Lichenina Lombardi sii 
tutti gli AL ici ic psisg Re O O IR pe Cardarelli (18° PI = 
Raccomandiamo però pretendere iu A LICHENINA LOMBARDI. perchè è "rà. x 
ta su vasta scala da immorali farmacisti e aroghieri. Si Rrega acquistaria da rive i à % coi andre i 5 
onesti, © ritireria diruflamenio dalla fabbrica. Costa LL 2 facon, e si, spedis {perle ni cogli pu = 
o per .50 antic. all'Unica rica Lombardi e Contardi, Na Via " n più 
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tz meio T IL CATEGORIA [ti 


Quesia casgoria comprende tulli gli avvisi di vendits 
di commestibili, vino, carbone, ‘lerraglie, specialità, 
accreditamento di negozio, come modiste, arti, 

isature: ecc. 


sez | IL CATEGORIA fre 2 


Pr peppe nl 
+ Dpporiament. mobiliati di non ‘più @ 3 asino 
ip rg A 
pianto titti crepi 
fto, vendite per occasione d'oggetti in uso, avvici 485 
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CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 


Per gli ripetersi dieci velte, 
20 per cento, 
L'AMMINISTRAZIONE 


carattere 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 Liutitiene 
Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano Modena, Monza, delle nu 
SO struzioni « 
SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 fronti con li 
Ss AZIONE la nostra ma 
RIIIIIIZZZZZZI AA IAA SERVIZIO DI LOC SERVIZIO DI CUSTODIA tività ed a 
il 
| MANIFATTURA in Siccome d 
per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. AMERA-FORTE sicurezza ac 
= con o senza mente qua 
| TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO | z NE 2 e ì | duto di avere 
E 88 i 5 i ragione 
P. S. . Nella tubercolosi pulmonare, tisi, bronco alveo) SI | ROSIE i RS | casse, va cchi e tn tiste a fonte 
po ecc. si usi la Lichenina al creosoto ed essenza di menta, riconosciuta MIRACOLOSA da me. LI È REC fe ‘a | Lire «malsiasi collo holu. Jorre in sal 
dici ed ammalab, per le sbalorditive guarigioni ottenute anche in c si gravissimi, dispera: LI % di ea ' P a 


Costa I. 3 e si spedisce per- posta in tutto il Mondo per L. 3.50 anucip:te a Lombardi piccolo 


Contardi, Napoli, Via Roma 345. Memoria gratis di 96 pag. in 8 grande. ARTISTIEHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesta. 
»- Prezzi di assoluta concorrenza. Locali completamente corrazzali in acciaio @ appositamente cortruiti con i più perfetti 


i sa ci‘ re ti dio furto. n da , È 

ORT onchè per la consegna e pel ritiro dei ilepositi chiusi in CAMERA-FORTE 
le ore 6 112 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di Cassa. _ 0 

N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni a titolari di C° TE-FORTI è ( ASSE 

FORT le Cedole scadute e i Titoli estratti vsigibili in R ‘cettano come contanti 


i corrente e È 3 
senza perdita voluti, per versamenti in Conto corre [ È 
È Contratti di lacazione 0 di deposito possono essere Ro a Tori, 
tolari possono delegare una o più persone per In disponibilit 
FORTÌ o CASSE-FORTI e dei colli depositati in CAM 
veniente di non] 


sm vi, mon parlo p 

Ascensori Falconi di. 

G. Falconi « C. - Novara fimo non "i 

Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere GARLO MOLESCHOTT sistemazioni, fr 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 


| Istitnto Kinesitrapio | {| ° Esctsia cotazione i Ascensori e Montacarizhi 


fu deciso. 
i Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 


è Quanto al 
| IL PIU' COMPLETO DEL MONDO 4 SUONERIE ELETTRICHE 
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Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Vercel | flotta, 
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Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA I 
È Capitale sociale L. 130.000 - rersato L. 121.324.000 HI ii 
Fondo di viserra ordinario 28.000.000 -. di riserra straordinario 20.000.000 ASMA bronchiale uricemica dalle ore 9 
- Sede Centrale . MILANO pl TTI 
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rsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, renze, Genova, Livorno. Lucca 
Napoli Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma. Saluzzo! & ‘Tori 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza. n) a a eeonBa 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


ARTERIOSCLEROSI 


vaRICI 
TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 
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mti correnti liberi 21 14 070 


Libretti di Risparmio 22 4 00 
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Interessi pagabili semestralmente al 20 
giugno. e 31 dicembre di ogni anno. 
Buoni fruttiferi a 3 14 3 tr2 
3 3140)0 secondo Ia scadenza 
Assegni sull'Italia e sull'estero 
Compra e vendita divise estere 


» » 
Lettere di credito tea 
Aperiura di crediti liberi edocu- 

mentali +ull’Italia e l'estero 
Riporti e anticipazioni È 
Depositi di titoli in custodia ed 

in amministrazione 

Incasso gratnito di cedole estratti pagabili 
@ Roma per i signori correntisti e per i signori 
abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazao Doria 
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far presto. 

F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 
Direzione sanitaria : 1% i Tasti Pile Léetanché 

) i porcellana 
Concetti prof. L. AREA ST 
Ferraresi prof. P. filettati oro 
Marchiafava prof. E. È legno 
Mazzoni prof. G. 


Mingazzini prof. Gio. 
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181 9.20 
FREE 214 475 
Perelle.. . » 0. » 4.50 | 
Impianti, forniture e manutenzioni 


TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


Isni 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 
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ISTITUTO ITALIANO E 


DI CREDITO FONDIARIO oe 


Società anonima — Sede în Roma. trebbe pret 
Capitale statuiario L. 100 milio! oltrepi 

Emesso e versato L. 40 milioni. siano tali c 

Il N Pinbuonacondizione | {| L’Istituto italiano di credito fondiario fa mu- | namento. 

Matpercnta Pe 4 4! | [| tui al 3.50 per cento ammortizzabili de 10 a 50 | E' be 
anni. I mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti o in cartelle. i 
I mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat- 
to: esso comprendono, l'interesse, le tasse di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, 
come pure la quota di ammortamento del capitale 
© sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
le mutuato e per la durata di 50 anni, peri 
mutui în cartelle, ed in L. 5.34 per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI Di canto, pianoforte, mandolinoti isfon 
oini'ora FRASCATI — Partenze du Roma 4 dB slombi AL 
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(ORARIO DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Roma ;er le linee di pes: ‘ZANO — Part 
Saga csi Eat Spi ora dalle 6,00 alle 20,50 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 

dicinevette, 
NGRESSO 25 CENTESIMI. 

MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 15 ; per il 

L. 8 mensili (a dv 


ze da Roma 
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Partenze da FRASCATI por GENZANO AVV ISI ECONOM CI 


loscana, madre di fami; là lezioni di pia- 
Ogni ora dalle 6,55 alle Vedova 10scans, famiglia dà le: 
FRASCATI — Partexre per Roma 
Le pubblicazioni sono con> sutive 
fanno alternate. 
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ore è signorine, DA BI, Fermo poss. Si 
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GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora delle o.J0 site 80.80 ro Per Rot 
Partenze da GENZANO per FRASC. 
Ogni ora dalle 6,40 elle dd Pur © PASSATI — 


VILLA TIRA RATA FAIR ALIA PZA ALATEST 
GUIDA DEL FoRESTIERE 


MARTEDÌ’ — INGRESSO. LIBERO 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9'alle 13. 
19. Archieio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle dalle 12. 


MUSEI — Artiatico Indy v. &. Giu 
Miallo 10 lieto Indueteiale, 7. S. Giuseppe a Capo lo Case, 


16. Sculbira antica, Corso Vittorio Emantele 310, dalle 10ale15. | “PAtssiea 
GALLERIE — Loria, p, Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14, | '° © ©"!9*"R 


| Rubatto Rag. Scipione Fmi 


ne, anche 


pelle che 


h° CATEGORIA 


_25 parole, L. 1 - In più di 5, Cent. 5 cad, 


Impiegato comunale fit. Teo a qualità di 
re di steli © di rerie aziende. Ottima miesinza Sin 


gessi per schiatimenti C. T. presso l'Amministrazione del 
< Pepiio Romano ». 1001 


Pel Aitina 


csrere. eurina I. piano 0 rezde- 
© avartiere escuilino e adiacen 
Poncompazni i 


Sciarra) Tel. $ 


Impiegato serio gina 
porre di y 
ione. Per sehiarimenti e 
2. del « Popolo Romano ». 


Non cor 
alleFi 
diversi mesi 

Ladispoti 88% — — tas 
14.85 lies. 1630 — 182 pù 
ARRIVI de 
Napoli 645 
io Pisa 
Ni iiancPisa 


fanno a me 

fondati crite 
Lo stess 
L'«Amal, 


fest. 1255— 


joni Abminintratore primaria azienda, intorma- 
Esazioni sicu repertorio came sziende dae: 
r conto Ditte commerelali 0 perpiivati: anche 
di conti arretrati; disposto dare emuziono. Sa amticizare 
importo conti dia esigere. Scrivere Gio do ite 


Forre figo 
inez 
2 

sO: spe Tivoli 
Gritaveochi 


Frascati 


10,95 i 
DA 13,10 
59901 


| CATACOMBE 


Agnese, v. Nomentana, il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) daile 9 al tramonto. 

14. $, Sebastiono, v Appia Antica, dalle 9-al tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labicana- 198, delle 8 al tramonto. 


TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al tra- | 


monto, 
VILLE — Umberto 1; tuori porta dell Popolo, dalle 7 al tramonto 
INGRESSO Una LIRA 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
I 25 parole L 1- In più di 85 Cent. 5 cadzuna 


H I° CATEGORIA 


per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000. 
Peri mutui fino a L. 10.000 le annualità suddet- 
te sono rispettivamente di L. 5.06 e in L. 5.26. 
Il mutuo deve essere garanti 0 da prima ipoteca 
sopra immobili. di cui il richiedente possa com- 
Haus la piena proprietà e disponibilità e che 


di anni 35, attuatmenra addetto a 
un'azienda daziaria © di esattoria 


abbiano un valore almeno doppio della somma 


allagamento e 
il « Pisa» 
continue mis 


Pieno di pezzel 


Terracina Velletri ‘’ 5 H | | 5 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
Velletri 2045 alle pid perl TIE Sal D’'AFFITTARSE 
og E LS == — — 
Fiumicino - ! 
Id. Museo di usa sù 
fubiaco-Mandela a 3 i sculture Antiche, 3 È Lo itto di liberarsi in ol 
= } 1a. Egizio cd Etrusco, Galleria lapidaria, SS A AF £ SERIA i putua orig ha îl diritto di liberarsi in parte 
ta Pipa + Galeria piera, pporeento Bepi D'AFFITTARSI Afittasi TO ae | toiment de suo debio er anticipazione, fe | 
- Sotterranes vieso di S, Pietro, dalle 8 alle 11 via Aurora N. 45, scala B, int, 12. 1146 ti Il'Erario od all’Istitato i compensi do- 
5 — 19,5 > | MUSEI — Lateranense ancro vi P | | gando all’Erario 
2156 — ei oil — 106 16% 95 rano dalle IOalle IE‘ ?T9feno. p. $. Giovanni in Lote. Affittansi 1i:0, icona famiglia, via dei Greci 38, | f vuti a norma di legge e del contratto. 
TRAW | 14 Borghese ville Umberto dall 10 alle 16. di Prezio medici uirente,. camera decente: All'atto della domanda sl versano: 
’assonate. p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16, 5 per i mutui sino a L. 2000; 
16 Fires Salaazo di Papa Gio, (turi porta del Popolo v. Lt: fo per le domande di somma superiore. 
5 | Perla presentazione delle domande e per ulte- 


Id. &'reheriano, . del Collegio Romano 27. dalle 10 6 | i 
= Sì na fm | sa riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generalo dell'I- 


pitolino di Sculture, i ; Tamo, volendo anche fi a co) TRI 
a Cn dee Bronsi, Etrusco, Numismaticoe Pro: ottime refermaze, s'incarietai use i 
GALLERIE — Seu Lari e Pte 19 le 15. ietozio APPaciamento, durante l'assenza stituto in Roma. ovvero presso tutte le Sedi © 
44, d Ne Q allea del proprietario. Rivolgersi alla nostra amidi | gtituto ali della Banca d'Italia,: che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno eeclo- 


caritate - ASCENSORI FALCON 
+ d'Arte antica e Lamgara 10, dallo 9 alle 15. <Lstresione: “uso 
Carlo Moleschett - Rapp. Via Volturmo 58 | { Smemente i ro e preso le se Age 


richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 


Una seria na 
materiale sott 


1 vero delle 
Da Ro delle 0.19 Mrcera Foligno) è feriale 


II° CATEGORIA 
25 parole Oent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


con due finestre, luce eler premo quieta famiglia 
| Camera grande sen due fincetre, 1 tricao Camera di stori alto Rs GS Cooperstiva 
dell'Arcbetto 27. Preferiscesi persona stabile. PP di80 « Popolo Rowiano >. via lio 


8 
86 | : 

: part. dn Tive] 10 | Id d'Arte moderna, palazzo dell'Esposizione in 'v. Nazionale - x a n I G FALCONI & è. - NOVARA 

FERROVIE SE ea «| Distinta signorina. she,<operce Itogiese e benia 

MARING-ALE, 13: Berberini ». Quattro Fontane 19; dalle 10 alle 17 | canto e lezioni di liugna italiana è inataro dè lerionid 

|. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. pria 9a domicilio. Rivolgar ma via ‘Atrora' 46, ‘ncalè 1; Eselnsiva costruzi 


dubbio le in 


INGKESSO 50. CENTESI AMT: 
VATICANO 2 Cipold di. Pietro dale 8 alle 14. 
. Sladio e Mn 
Nadia & di wnizioni del musgico,agresso. dal portone diBrvo- 
ANTIQUA RIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
. dalle 0. 


EL — Gallerie Sunerioti. dalle 9 si tramonto, 
4 VALI PL FAMEgIIO E v._Porte 8 -Sebartia« 


- | Per allieve di. canto TaricroraaiarisaiDein. 


x ie, diecinra ardita 
nota, agendo decisa di dedicaralall invogmamettatiote 

» aecetra di dare lezioni in Inmiglia Sommenio delcan 
lio proprio, Via Cavour N. & Rivalgurai ivo". fomici, 


i er £ E 
Signora istruita 1ssorterabte cedumioi obici 
us 


vere L. G. fermo posta, Rome: 


lana TRITO RIONE REeraRoici 
Stabilimento Tipografico del POPOLO, H' «430 | 


i vendi le fon- 
i ichi | sopradette si trovano in vendita le Cartelle { 
“i | iLrie o si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 


TEZIONE | l'o il pagamento delle cedale. 


Awvisi economici - vedi tariffa 
Carta dello Cartiero Meridyonaià . 


À dm 


al nuovo di 
ficare e coni 
flotta. 


